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De Ferrari avv.-Nicolò, capo sezione at Alinistero delPInterno - 24
Ënni di servizÍo.

CaÑzzo env. Luigt, id. id. - 35 anni id

Fantacci cay Antonio, id. Id. - 40 id.
Prima dott. cav. Paolo, id. Id. - 20 id.

Scarzelli Notaio cav.. Sebastiano id. di ragioneria - 34 id.

Ferrari dott. cav. Giuseppe, consigliere delegato di Prefettura - 38
anni di servizio.

Serrao comm. Francesco Emil:o, questore di pubblicarsicurezzi in
.Roma - 26 aunt di servizio.

Taglierl avv. comm. Cristoforo in Palermo - 38 anni id.

Lepri cay. Giuseppo, sindaco di Colle Val d'Elsa.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Ad ufaziale :

Lamanna .comm. Achille, primo presidento della Corte d'Appello di

Cagliari - 33 anni di servizio - Cavaliere dal 1864.

Celli comm. Gennaro, sostituto procuratore generale presso la Corte
di cashazione di Roma - 23 anni di servizio - Cavaliere dal

1869.
Gambara comm. Italo, id. di Torino - 46 anni id. - Cavallere dal

.
1870. -

Giannattaslo comm. Francesco, presidente di sezione della Corte d'Ap-
- pello di Napoli - 42 anni di servizio - Cavaliero dal 1872.

A cavanere:

Volpi-IIanni comm. Paolo, consigliere della Corte di cassazione di R3ma
- - 33 anni di servizio.

Trevisani-cav. Antonio, id. d'Appello di Roma - 28 id.

Cerchi cay. Francesco, id. id. Milano - 26 id.

2angiacomi cav. Francesco, id, lá. Venezia - 42 id.

Fusãoni cav. Carlo, id id. Firenze - 23 id.

Malacrida cav. Cesare, id. id. Milano - 31 id.

Felici'cav. Augusto, sostituto procuratore generale presso la Carto

d'Appello-di Macerata - 20 anni di servizio.

PËrfnino cay. Enrico, id. id. di Trani - 23 id.

Carelli cav. Angelo, id. id di Casale - 24 id. ·

.
Zella.Ellillo cav. Michele, copo sezione nel Ministero di Grazia e Giu-

i e stizia e Culti - 17 anni di servizio.

Sulla -proposta del Ministro delle Finanze :

Ad umziale :

Castellini comm. Michele, ispettore generale nel Ministero delle Fin inze
- 1 i 40 anni di servizio - Cavallere dal 1875.

L1roncurt! comm. Adriano, direttore capo di ragioneria di 1' classe

nel Ministero delle Finanzo - 38 anni di servizio - Cava iere

.
dal 1871.

Canali comm. Francesco, direttore capo divisiono di 26 classe nel Mi-

nIstero dello Finanze- 28 anni di servizio - Cavaliere dal 1977.
A cavanero:

Lori cav. Francesco, caposezione amministrativo di 2' classe nel Mi-

; nistero dello Finanze - 26 anni di servizio.

Cortési cav. Nicola, id. - 30 id.

Aydiffredi cay. Gio., Id. di ragioneria - 38 id.
Sandri comm. Roberto, ispettore tecnico di 1° classe de' Tabacchi -

.· · 17 anni di servizio.

Dal Pino cav. Ferdinando, direttore di 1' classe nelle Dogane - 50

anni di servizio.

Iusi.cay. Primo, primo ragioniere di la classe nelle Intendenze dI

Finanza - 32.anni di servizio.
Bottassi cav. Tommaso, id. id. - 24 anni id.

Della Nave cav. Edoardo, segretario di ragioneria nel Ministero llello

Finanze a riposo - 42 anni id.

rzi nob. cav. Antonio, sostituto avvocato nelle RR. Avvocature era•

rfall - 33 anni di servizio.

De Amicis Gaetg.no, Rego prot;gratore capo nello Avgocatge erarlali
- 19 annt id.

Ilorgom2nero cav. Luigl, consigliere della Giunta del Consimento di
Milano - 82 anni di servizio.

Barone cav. avv. Domenico, presidento della Commissione provinciato
delle Imposto a Porto Maurizio. ·

Aless¡mdri comm. Ferdinando, membro id. in Roma.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand'afuzialo:

Mattei cav. Emilio, tenente generale presidonte del Comitato d'artiglieria
e genio - 43 anni di servizio - Commendatoro dal 1874.

Ad ufuziale:

Ricciolio conte Luigi, maggior generale comandante la brigata Siena
- 35 anni di servizio - Cavaliero dal 1887.

Cipolla cav. Giuseppe, colonnello medico, direttore di sanith dcI VI
corpo d'armata - 31 anni di servizio - Cavaliero dal 186ß.

Ragneri cav. Giovanni, colonnello comandante il 45° reggimento fan-

ter¡a - 38 anni di servizio - Cavallere dal 1863.
Fontana cav. Angelo, colonnello capo di stato maggiore del 1 corpo

d'armata - 38 anni id. - Cavaliero dal 1870.

Rugià cav. Antonio, id. III corpo d'armata - 20 id. - Cavallore dal
1864.

Panicali cav. Gioacchino, tenente colonnello veterinaio - 42 anni di

servizio - Cavaliere dal 1877.

A cavanere:

Rolando cav. Giovanni, tenente colonnello medico a disposizione presso
la Direzione militare di Raven:aa - 32 anni di servizio.

Seg-e cav. Isacco, id. id. di Cuneo - 32 id.

Manzi nobile Cristoforo, tenente colonnello nal 6° reggimento alpini -
27 anni id.

De Crir.oforis cav. Tommaso, id. 03° fanteria - 27 anni id.
Dennati di Baylon cav. Gio. Battista. id. 220 id. - 29 id.
Murgia cav. Giuseppe, tenente colonnello a disposiziòne (Scuola nil•

litare) - 35 anni di servizio.

Massagh comm. Seraßno, ingegnere capo del servizio della Manutenziono
del secondo compartimento (Rete Mediterranea) - 30 anni di
servizio.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
A commeadatore:

Martinez comm. Gabriele, contr'ammiraglio - 35 anni di servizio -
Ulliziale dal 1872.

Ad uflisiale :

Romano cav. Cesare, capitano di vascello - 31 anni di servizio -
Cavaliero dal 1877.

Cafaro cav. Giovanni, id. - 30 id. - id. 1877.
De Amezaga cay. Carlo, id. - 27 id. - id, 1874.

A cavanere:

Marselli cav. Luigi, capitano di fregata - 22 anni di servizio
De Palma cav. Gustavo, id. corvetta - 31 id.
Basso cav. Carlo, id. id. - 24 id.
Viterbo cav. Francesco, ingegnere (capo di 26 classo nel corpo del

genio navale - 21 id,

Mini cav. Francesco, maggiore del genio militare - Reggente la _Di-
rezione per i lavori dePa Regia marina a Venezia - 2ß anni id.

De Gaetani cav. Federico, caposezione di 2° classe nel Ministero della
Marina - 26 id.

Talandier cav. Gio. Battista, tonente di vascello in ritiro - 23 anni id.

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica :

A commendatore :

Tolomei cav. Gian Paolo, professo'o ordinario di procedura penale o

preside della facoltà di Giurisprudenza nella R. Università di Pa-
dova - õ() anni d'insegnamento - Uffiziale dal 1878.
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Loru avv;-Antioco, senatore del Regno, già professoro ordinario di
istituzionVdi dhitto romano nella R. Università di Caglig!-40
ann! d'insegnamento - Uffiziale 1101 18&1.

A cavauore:

Botti Óuglielmä, Ïsdettore delle RR. Gallerie di Venezia da 13 anni.

Moschiol Luigl, professore di chimica agraria e preside del R. Istituto

tecnico di, Medica - 20 anni d'insegnamonio.
Eugenio Vito,<professore di matematica e preside del R. Istituto to-
' onico.di Catanla - 15 anni d'insegnamento.
Alligri'Carlo; professore nella R. Scuola tecnica S. Caboto di Venezia
- 27 amil id.

Almo_Glovanni;direttore dellaR,Scuolanormale femminile di Firenze

CognettÚDe Martil Salvatore, professore ordinario di economia po-
litica -nella R. Universitä di Torino - 20 anni id.

Trinchese Salvatore, professore ordinario di anatomia comparata e

.
rettore della It Università di Napoli dal 1865.

Sulla proposta del Ministro de'Lavori Pubblici:

A commendatore:

Borgnini comm. Secondo, direttore generale delle Ferroxle della Rete

Adriatléa -- UOÏziale dal 1881.

.
Ad umziale:

De Vito ca Saverlo, direttoro capo divisione nel Ministero de' La-

ri Pubblici - 40 anni di servizio - Cavaliere dal 1882.

P gi cay.JFrancesco, isp*ettore rial R corpo del genio civile - 41
· anni hÍ. - Cavallere dal 1863.

Oberty.cay. Glivann, Id. id. - 42 id. - id. dal 1881.
Fontand cav..Emän ele, capo ragloniere nell'Amministraziorie delle

,

'

Posto -. 82 id. - Id. dal 1883.

Fossatlicav Felice, R.9spettore capo delle Strade Ferrate - 31 id.

; ,, - id.
dal'1869.

Belleni,cá I ébylg11do, dikttore compartimentale del Telegrafi - 43

id. - id dal 1864.

A cavaliero:

Castelli car. Cesare; caposeziono nel Ministero de' Lavori Pubblici -

20 aËÈÌ di'servizli
Santini cay. Bernardd, ingegnero cap ol genio civile - 27 id.
Medief av. Giuseppe, id. - 27 Id.

Porta cav..cirillo, id. - 30 id.

Gambarotia cav. Domenico, id. - 33 id.

Marcangell cay Mario, id. - 34 id.

Rossi Dörla'cay. Glovanni, capo divisione nell'Amministrazione delle

Posto - 37 ahnt id.
Osnaghi cav. Gaetano direttore provinciale delle Posto - 36 anni di

servizlo.
Carcas cay Giovanni, ispettore principale dei Telegrad.
Vercellii ca.'Carlo, Id. Id.
Nicolari cay. Vincenzo, R. ispettore capo delle Strade Ferrato.

Zocchi cav. Ernesto, id. id.
Pieëlni cav. Giovanni, id. id.
Fracasso cav. Giacomo, id. id.
Arici cav. Marco, capo controllo Spese alla Ragioneria centrale delle

Ferrovie Rete Mediterranea - 28 anni di servizio.
GiribaldÏ comm. prof. Pietro Maria già presidente della Commissione

'perla verifica del nuovo faro elettrito all'Isola del Tino (Spezia).

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura Industria
e Commercio:

A commendatore :

Millo comm. Giacomo, presidente della Cassa di Risparmio di Genova
da 20 anni -· UfDziale 1884.

Ad umziale:

Salina conte cav Agostino,-þresidento della Cassa di Ilísparmio di Bo-
logna - Cavaliere dal 1860.

Ventrigila comm. ISicola, presidento id. of Piemonte Alito- Cavaliero
dal 1874.

A cavaliere:

Parise cav. Alfonso, proprietario agricoltore - Consigliere provincialo
e comunale di Torino.

Gidono cav. Gio. Anionio, id. id. di Venezta.
Forte cav. Luigi, direttore del Deposito cavalli stalloni in Catania -

Maggiore di cavalleria.
Brienza cav. Rocco, membro del Comizio agrario di Potenza.
Sarti cav. Giuseppe, commissario onorarlo all'Esposizione di Ancona.

Piscopo cav. Luigi, enologo di Avollino - Consigliere provinciale.
Piccioli cav. prof. Francesco, direttore dell'Istituto forestale di Vtl-

lombrosa dal 18G8. ·

Melis cav. Enrico, ispettore forestale di l' classe - In servizio dal

1810.
Soravia cav. Pietro, id. id. id. id.
Grandino cav. Alfonso, id. 2' classo id. 1857.
König dott. Francesco, direttore della Stazione agraria di Torino -

In servizio dal 1879.

LEG·GrI E DECRETI

li N. HMOOLXXI (Serie 3', parte supplementare) della Rac-

colta u//lcialda delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decretó:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Nazione
'

RE D'ITALIO

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;

Visto il Regio decreto del 15 ottobre 1875, num: 2758

(Serie 2=);
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Lecce in data del 3 aprile 1886;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le sezioni elettorali della Camera di com-
mercio ed arti di Lecce sono riordinate e stabilite secondo

l'unita tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto;munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 5 settembre 1886.

UMBERTO.

Gnmär.m.
Visto, Il Guardatigilli: Tumu,
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TABELLA delle Sezioni elettorali della Camera di 'Commercio
ed Arti di Lecce, annessa al R. decreto del 5 settem- coi!UNI E FRA NI
re 1886. SEZIONI ELETTOllALI

componenti ciascuna Sezione

COMUNI E FRAZIONI
SEZIONI ELETTORALI

componenti ciascuna Sezione 8. Castellaneta . . . . . . Mottola.

Ginosa.

Spiritosanto.

1. Lecce . - . . . . . . . Principe Umberto.
Cirifalco.

Fulgenzio.
Laterza.

Arnesano. Palagiano.

Cavallina. Palaglanello.

Lequilo. 9. Hartina . . . . . . . .
-

Dragoni• 10._ Ceglie. . . . . . . . . Carovigno.
Lizzanello. Serranova.
Merine. Spagnoletto.
Monteroni• Ostuni.

S. Pier in Lama· S. Vito.
S. Cesario• S. Michele.
S. Donato.

11. Mesagne . . . . . . . .
Latiano.

Galugnano.
Surbo. 12. Rrindisi . . . . . . . . Tuturano.

2. Campi. .
. . . . . . . Carmlano.

13. Squinzano . . . . . .
. Trepuzzi.

Magliano. S. Pier Vernot.

S. Donaci. Torchiarolo.

Guagnano. Cellino S Marco.

Baldassarrc· 14. Vernole . . . . . . . Strudh.
Salue. Ácaia.
Novoli. Vanze.

3. Handaria . . . . . . . Uggiano Montetusco. Acquarica.
Avetrana. Pisignano.
Erchie. Melendugno.
Sara. Rosa.

S. Pangrazio. Borgogne.
Torre S. Susanna. Callöfero.

Maruggio. Martignano.

4. Francavilla. . . . . . .
Villa Castelli. Capranica.

Oria.
Castri.

5. Grottaglio . . . . . . . Montemesola.
Castrignarino.

Montejasi. 15. gag11e . . . . . . . . Morigine.
Martano.

6. Taranto . . . . . . . .
Talsano•

Carpignano.Statte·
Serrano.

Crispiano.
Cursi.

Marsafra.

S. Caterina.
Palmarigi.

'7. S. Giorgio . . . . . . .
S. Marzano. Giurdignano.
Fragagnano. Uggiano.
Lizzano.

Casamassella.
Torricella.

Muro.
Monacizzo. Ginginnello.
Faggiano. Scorrano.
S. Crisplori.

: Corigliano.
Pulsano. I Castrignano.
Leporano. Otranto.
Roccaforzata. ,Borgo.
Monteparano. gannole.
Carosino.

Melpignano.
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COMUNI E FRAZIONI COMUNI E ÉRAZIONI
.

SEZIONI EI STTORALI SEZIONI ELETTORALI
componenti ciascuna Sezione componenti ciascuna Sezione

16. Poggiardo . . . . . . . Vaste.
Sanarica.

Nociglia.
Botrugno.
S. Cassiano.

Minervino.

Speccliiagallone.
Cerflgnano.
Cucumula.

Diso.

Marittima.

Castro.

Ortelle.

Vitigliano.
Villa Castrisi.
Surano.

Spongano.
Andrano.

Castiglione.

17. Al isi!Ï0 . . . . . . .
Montesardo.

Miggiano.
Specchia.
Tricase.

Lucugnano.
Tutino.

Caprarica.
Depressa.
S. Eufemia.

Corsano.

S. Bartolo.

Gagliano.
Ar:gliano.
S. Dana.

Castrignano.
Giuliano.

Satignano.
Patù.
Salve.

Barbarano.

Ruggiano.
Presicco.

AIontesano.

Morisano.

Tiggiano.

1§. Tautisano . . . . Ruffano.

Torrepaduli.
Acquarico.
Uggento.
Gemini.

S. • • • • • • • • Parabita.

Matino.

Taviano.

Melissano.
Racale.

Segue Casarano. . . .'. . . Alliste.

Felline.

Sopersano.

20. Gallipoli. . . . . . . . S. Nicola.

Borgo.
S. Simonc.

Cliiesanova.

Croceflsso.
Alezio.

Tuglie.

21. Galatina . . . . . . . . Noba.

Soleto.

Sternatia.

Zollino.

. Sogliano.
Cutrollano.

Collepasso.

22. Galatone. . . . . . . .
Nardò.

Aradeo.

Neviano.

Secli.

23. Copertino . . . . . . . Leverano.

Veglie.

Visto d'ordine di Sua Maestà
11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio:

BERNARDINO GRIMEDI.

Il Num. IIH(itiLtVEII (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il Regio decreto del 19 settembre 1884, n. 1451

(Serie 3a), che riordina le sezioni elettorali della Camera

di commercio ed arti di Bologna;
Vista la deliberazione della Camera anzidetta in data

del 3 agosto corrente;
Sullagproposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le sezioni elettorali della Camera di com-
mercio ed arti di Bologna sono riordinate secondo l'unita
tabella, vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insèrto tiella Ractolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chhinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datola Monza, addì 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GamALDI.

Visto, li Guardagigilli; Tmmt.
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TABELLA delle Sezioni elettorali
della Camera di Commercio ed Arti di 3ologna.

COMUNI
SEZIONI ELETTORALI

componenti le Sezioni

Circondario di Bologne,.

1. Bologna · · - . . . . . Bologna.
2. Enricella . . . . . . . Baricella.

Malalbergo.
3. Bazzano . -

'

. . . . Bazzano.

. Crespellano.
Monteveglio.

4. Bentivoglio - . . . . . Bentivoglio (S. Maria in Duno).
5. Borgo Paniga10 . . . . . Borgo Panigale.

Anzola dell'Emilla.

Calderara di Reno.

.
6. Badrio . . . . . . . .

Budrio.

Castenaso.

7. Casaleechio di Reno . . .
Casalecchio di Reno.

8. Castel Franco de1PEmilia . Castel Franco dell'Emilia.

9. Castello d'Argile. . . . .
Castello d'Argile.

10. Castel Maggiore . . . . . Castel Maggiore.
11. Grevalcore . . . . . . .

Crevalcore.

12. Galliera . . . . . . . .
Galliera.

13. Granarolo dell'Emilia. . .

Granarolo dell'Emilia.

14. Lotano . . . . . . . . Loiano.

15. Minerbio. . . . . . . . Minerbio.

16. 3Iolinella . . . . . . .
Molinella.

17. Konghidoro. . . . . . . Monghidoro.
Monterenzio.

18. Monte S. Pietro . . . . .
Monte S. Pietro.

19. Honzano . . . . . . .
. Monzuno.

20. Ozzano dell'Emilla . . . . Ozzano dell'Emilia.

21. Pianoro . . . . . . . .
Pianoro.

22. Praduro e Sasso . . . . .
Praduro e Sasso.

23. S. Giorgio di Piano. . . . S. Giorgio di Piano.

Argelato.
24. S. Giovanni in Persiceto. . s. Giovanni in P(rsiceto.

Sala Bolognese.
25. S. Lazzaro di Savena . . . S. Lazzaro di Saiena.

26. 8. Pietro in Casalo. . . . S. Pietro in Casa:c.

27. 8. Agata Bolognese. . . . S. Agata Bolognese.
28. Savigno . . . . . . . , Savigno.

Caste:lo di Serras alle.

29. Zola Predosa . . .- . . . Zola Predosa.

Cireondario d'Irnola.

30. Imola . . . . . . . . . Imola.

Dozza.

31. Casal Flumanese. . . . . Casal Fiumanese.

32. Castel Guelfo di Bologna .
Castel Guelfo di Bologna.

33. Castel S. Pietro delPEmilia. Castel S. Pletro dell'Emilla.

31, Fontana E1100. . . . . .
Fontana Elice.

Castel del Rio.

Fossignano.
35. Medicina. . . . . . . . Medicina.

30. Nordano . . . . . . . .
Mordano.

1

COMUNI
SEZIONI ELETTORALI

compónenti le Sozioni

Circondario di Vergato.

37. Vergato . . . . . . .

38. Bagni della Porretta . .

30. Castiglione dei Popoli. .

40. Granaglione . . . . .

41. Lizzano in Belvedere . .

42. Ifarzabotto. . . . . .

43. Piano del Voglio. . . .

. Vergato.
Castel d'Aiano.

Grizzano.

. Bagni della Porretta.

Casio Casola.

. Castiglione del Pepolf
Camugnano.

. Granaglione.
.
Lizzano in Belvedero.

Gaggia Montano.

.
Marzabotto.

.
Piano del Voglio.

Vitto, d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

BERNARDINO GRIMAI.DI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini
stero della Qtserra:

Milizia mobile.

Con RR. decreti del 5 settembre 1886

Perucca Eltore, tenento milizia mobile 3 artiglieria (trono), accettata
la dimissione dal grado.

Fasolo Antonio, id. 101 battaglione fanteria (Potenza), domiciliato a
Tursi (Potenza). id. id.

Mussini Giuseppe, id. 51 id. (Pesaro), id. a Pesaro, Id. Id.
Gardini Alfonso, sottotenente veterinario di complemento alla milizia

mobile (9 artiglieria) nato nel 1849, domtciliato a Roggio Emilit.,
id. id.

Milizia territoriale.

Con RIt. decreti del 5 settembre 1886:

Manunta Giuseppo, sottotenente fanteria milizia territoriale, 317 bat-

taglione (Cagliari), accettata la dimissione dal grado.

Arma di fanteria.

Con RII. decreti del 14 settembre 1886:

Durando cav. Carlo, maggiore 23 fanteria, collocato a riposo dal.1•

ottobre 1886 ed Inscritto nella riserva.

Rolando cav. Pietro, maggiore fanterla (personale delle fortezze) for-

tezza di Casalo, collocato in posizione ausiliaria dal 1' ottotire
1886.

Malan cav. Giacomo, 1d. id. (id.) fortezza del Moncenisio, id. id.
Strazza Pietro, capitano 54 fanteria, collocato in aspettativa per so-

spensione dall'impiego.
Ranz1 Fabio, tenente 20 td., id. id. per infermità temporarle incontrate

per ragioni di servizio.
Colizzi Giacinto, id. 79 id., id. id. per motivi di famiglia.
Cariolato Luigi, id. 32 id., rivocato dall'impiego.
Ponzo Agostino, sottotenente 57 id

,
id. id.

Lasagno Dante, id. 32 id., rimosso dal grado e dall'impiego.
Severa Valeriano, id. 89 id., disipensato, per sua domanda, dal servi-
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10 e neeritto fra gli utliciali di complemento dell'eser- Lenchantin Luigi tenente 2 genio comandato Accademia militare,
ilo ermanente 89 fant). trasferto effettivo all'Accadcaia stessa.

c fredo id. in aspettativa a Messina, richiamato in servit,io Gastaldello Annibalo, id. 4 id., id. id,, iti, 10 Id.

e d(stinato al 24 fanteria.
rma di cavalleria.

Arma d'artiglieria.
Con RR. decreti del 14 settembre 1886:

pyguen(¡ sottotenenti d'artiglieria, i quali hanno superato gli esami
flaaj¡ della scuola d'applicatione d'artiglieria e genio, sono promossi
tenend, co!Panzianità sottoindicata e colle competenze dal 1° ottobre

88() e destinati al reggimento a ciascuno contronotato.

1 medesimi dovranno raggiungere ,Ia loro destinazione nel limite di

tompo prescritto dal n. 1 dell'Atto 208 del 1881.

Con anzianith 15 luglio 1885:

Fe rt Eugenio, 14 artiglieria.
cpurgázzi Darlo, 3 id.

Fai ne Antonio, 13 id.
Am adoni Diego, 2 id.
Ña Fausto, 16 id.

t Cesare, 12 id.

Šru Ñi-Rosolino Amilcare, 4 id.
San ust di Teulada Orazio, 14 id.

nii¶àro Giuseppe, 13 id.,
Pagapo Guglielmo, 'i id.
Cocòîta Enrico, 10 id.
egrf di Lamporo Giuscppo, 5 id.

Ansåldi Luigi, i4 id.
Tinozzi Luigi, 16 id.
Gasti Nicola, 14 id.
2erni Giuseppe, 11 id.
De Santeiron di S. Clemente nob, Carlo, 10 id,
Mascaretti Francesco, 9 id.

Con anzianità 16 luglio 1880 '

Bedeschi Giuseppe, 13 artiglieria.
Clericetti Guido 6 id.
Ferrari Ottavio, 6 id.
Labrano Alfredo, sottotenente artiglieria, allievo scuola applicazione

artigliería e genio, dispensato per sua domanda dal servizio efTet-
Livo ed inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito per-
manente (l7 artiglioria).

Arma del genio.
Con RR, decreti del 14 settembre 1886:

I seguenti sottotenenti del genio i quali hanno superato gl
esami finali della Scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, sono
promossi tenenti coll'anzianità sottoindicata e colle competenze
Alal i° ottchre 1886 e destinatt al reggimento a ciascuno con-
troindpiato.
I m'edesimi dovranno raggiungere la loro destinazione nel li-

mite di tempo prescritto dal N. I dell'Atto 208 del.1884.

Con anzianità 25 luglio 1885:
Galeassi Alessio, 16 genio.
Doli Vulorio, 3° pio

Con anzianità i° luglio 1880:
.Marotti Lelio, 2° genio.

Con determinazioni Ministoriali del 10 settembre 1886 :

Colucci cav. Leopoldo, tenente colonnello del genio, comandante Con-
Vitto nazionale Aquila, collocato a disposizione del Ministoro,
continuando nella carica sopraindicata.Busconi cav. Felico, id. id., id, id. Siena, id. id, id.Toselli cave Ernesto, maggiore del genio, comandato quale coman-
dante in 2° Collegio militare Messina, trasferto effettivo nella qua-Ïlà sopraindicata al Collegio stesso.

Con RR. decreti 14 settembre 1886:

Velzi Rodolfo, capitano reggimento Alessandria, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Formosa Michele, id, aiutante di campo della 7a brigata di cavalleria,
id. id. per motivi di famiglia.

Galleani D'Agliano Gustavo, tenente reggimento Roma, in aspettativa
a Torino, richiamato in servizio e destinato al reggimento Sa-
luzzo.

Torella Alberto, sottotenente id. Guide, i'l aspettativa a Napoli, id. id.
nello stesso reggimento.

Corpo sanitario militare.
Con R. doereto del 14 settembre 1886:

Gualdi Ttio, tenente medico, in aspettativa per motivi di famiglia,
trasferto in aspettativa por riduzione di corpo dal 1° ottobre
1886.

Corpo di Commissariato militare.

Con R. decreto del 14 settembre 1886 :

Pessano Salvatore, capitano commissario in aspettativa, collocato in
riforma dal 1 ottobre 1886 ed inscritto nella riserva.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 14 settembre 1886:

Andreis Ettore, sottotenente veterinario in aspottativ i per infermità
non provenienti dal servizio a Padova, trastetto in aspettativa per
riduzione di corpo..

Ufficiali di complemento gliesercito permanente.
Con RB. decreti del 14 settembre 1886:

Aidala Rosario, sottolenente di complemento 56 fanteria, domiciliato
a Bronte (Catania), collocato in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego.

Ricciardi Raffaele, id. id. 53 id., lauicato iti medicina e chirurgia,
trasferto nel Corpo sanitario mihtare come sottotenente medico

di complemento dell' esercito permanente, continuando nello

stesso reggimento.
Flaccomio Edoardo, sergente volontario di un anno in congedo illi-

mitato (direz. enmm. XII Corpo d'armata), noriinato sottotenente

commissario di complemento dell'esercito permanente (art. 1*,
lett. b, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnato alla suindi-

cata dirosione. Dovrù presentarsi al 10 del prossimo ottobre per
prestare i prescritti tre mesi di servizio.

U¡Jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con decreti Ministoriali del 15 settembre 1886:

Serughi cay. Augusto, capitano medico in posizione ausiliaria, tempo-
raneamente in servizio effettivo, ricollocato nella posizione aust-
liaria, dal 16 settembre 1886.

Marani cav. Alessandro, id. id., id. id., id.
Con decreti Ministeriali del 19 settembre 1886:

Cavallini Luigi, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, domiciliato
a Chiari, richiamato temporaneamente in servizio effettivo addetto
al comando della divisione militare di Brescia (presidio di Ber-

gamo) dal 1° ottobre 188(i.
Ravetto Agostino, tenente di artiglieria id. id. Torino, id. id. id. alla

direz. artiglioria di Torino, dal 1° ottobre 1886.
Bianchi cav. Paolo, capitano commissario id., temporaneamente in

servizio efTettivo alla direz. comm. I corpo d'armata, ricollocato
nolla posiz!ónc ausiliaria dal 1° ottobre 1886.

MILIZIA MOBILE.

Con RR. decreti del 14 settembre 1886 :

Barucchieri P:etro, sottotenente complemento 123 batt. Tant. mil. mob.
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(Siracusa):domiciliato a Palermo, nato nelji819, accettata le dt- A termini,dell'articolo 72 del regolamento sul Deþito Pubblico, si
missione dal grado. . dilllda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un ;ngse,dalla

Romaldi Gaetano, sottufficiale del genio in congedo illimitato con otto prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottfleatp
anni di servizio sotto le armi, domicillato a Milano, nomilato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifIca di .

sottotenente di complemento di c211izia mobile ed assegnat) al dette iscrizioni rael modo richiesto.
3 genio. Iloma, il 3D settembre 1880.

Per il Direttore Generale: Paomoto.

BOLLETTINO N. 37
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAnlE NEL REGNO D'ITALIA

dal di 0 al it di settembro 1886

REGIONE I• - ŸÎORIORÉO.
A essandrie Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a VIguale.

ÛEGIONE II. - Lombardia.
NO •- Pleuropaeumonite essudativa contagiosa : 1 a Milano, letale.

Ufescia - Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a Concesio.
Tito petecchiale dei sulni: 1, letale, a Gliedi,

REGIONE I II. = ŸÐRetO.
Venezia ·- Afta epizóolica: 23 bovini a Cona.
Rmgo -- Carbonchio,: 1 letale, a Bosaro; 1 id, a Ceneseill.

IIEGION: V. - Emilia.
Parma ~ jffo potecchiate dei suini: 13, con 10 morti, a San Pan-

ratlo; 2, letali, a Sorbolo.
Modena - Carbonchio essenziale: 3, letali, a Mirandola.

Ferrara - Id.: 3 bovini, morti, a Ferrara

ßologna - Carbonchio : 3 bovini, morti, a Bar:cella ; 4 id., con un

morto, a Sans'Agata; 1 bovino, morto, a Castelmaggiore; i suino,
morto, a Ca-telmaggiore; i su;no, morto, a Bentivoglio.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
P saro - Formo ti:oso dei tovini: 1, letale, a Mondavio.

REGIONE ŸII. - TOSCSRS.

Ferenze - Zoppina da li ovini: 80 a Castaga"o.

Pisa - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Siivereto.

REGIONE 11. - MorÎñi0BRIO Adriatica.

Aµila - Continua l'epizoozia di zoppiaa degli oviai a Dorbona Ca-

gnano o Fia.11ign mo, nel qu ile uhimo coatinuano pure l'agalassia
o la sta'>bie.

REGIONE I. - Heridionale Mediterranea.

Casárta - Restano tuttora setto cqu ni n o:ciosi già denanzisti

Roma, a' di 29 di settembre 1886.

Dal Ministero dell'Imerno,
Il f.irettore Capo delix V Divisione

ÛASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ptìÖÖli¢GZiOilo).
Si dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioò:

n.2301412 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 118173 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 40,
al nomi di Bellarosa Mariantonia fu Lorenzo, Ortega de Luna Giuseppb,
Maria-Vincenza, Maria-Teresa, Maria-Clementina, Maria-Pasquale
fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione di Maria Antonia Bell>rosa,
loro madre, domiciliati in Napoli; assegno provvisorio n. 137660 (Na-
pali), dell'annualità di lire 2 50, intestato come sopra, vennero così

intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedesti al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, montrechè dovevano invece in-
testarsi a Bellarosa Mariantonia fu Lorenzo, Ortega de Luna Giu;eppe,
Vincenza, Teresa, Maria-Clementina e Pasquatina fu Antonio, mi-

nori, ecc., veri pioprietarli delle rendite stesso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avv iso.

Oggi, in Sambuca Pistoiese, provincia di Firento, ò stato aperto un

utllclo telegrallco governativo, al servizio del Governo e del privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 1* ottobre 1880.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AVYiso.

Nello scopo di stabilire l'approda del piroscafo postalo a Pantelleria
in ore diurne, secondando cosi le prcmure fatte da quelIn pop,ola-
zione, l'orario della linea XVIII esercitata dalla Navigazione Generato

Italiana sarà modificato come segue :

Andela.

Palermo, partenza, martedi 10 sera.

Trapani, arrivo, mercoled 3 mattina

Trapani, partenza, mercolodl 1 sera.

Favignana, arrivo, mercoledl 2 sera.

Favignana, partenza, mercoledi 3 sera.

Marsala, arrivo, mercolodi 4 sera.

Marsala, partenza, mercoledi mezzanotto.
Pantelleria, arrito, giovell 7 mattina.

Pante ria, partenza, gioved) 8 mattina.

Tunisi, arrivo, giovedl 6 sera.

Ritorno invariato).

CONCORSI

MINISTERO DELLA G.UERRA

È aperto un concorso a 12 posii di volontario nell'Amministrazione
centrale della Guerra.

Il tempo utUc per la presentazione delle relative domande ð fissato

al 15 ottobre ix v.

Gli esami saranno dati a Roma, secondo le norme ed i programmi
seguetti, e comincieranno il 3 novembre successivò.
Gli aspiranti che si trovino nelle prescritte conditioni, riceveranno

avviso particolare della loro ammissione agli osami.

Roma, addl 28 luglio 1886.
Per il Ministro: AnstLu.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto l'art. 5 del R. decreto 12 maggio 1881, n. 231, che stabilisce
un nuovo ordinamento del personale dell'Amministrazione contrale

della guerra ;
Betermina

Sono approvate le seguenti norme per gli esami di concorso ai

posti di volontari nel personale dell'Amministrazione ccatrale della

guerra, coi re latis i annessi progr ammi.
- Per il Ministro ; OnsšLM.
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NOBRE.
1. Gli aspiranti ai p sti I volontario. nell'Amministrazione centrale

de]]g gqpra doganno entro 11 termine flssato da apposito avviso

sulla Gaz.etta U//iciale del Regno, presentarna domanda in carta

bollata da una lira, al Ministero della Guerra (Segretariato generale),
indicando ip essa il proprio domicilio, o corredandola dei documenti

quL appre so,indicatit
- ) a)g.edo31i nascito, coinprovanto avere 11 richiedente compiuto
08 anni.d'étà, knûn oltr.cpassato, i 30 ;

b) Djplorna ui licenza liceale o d'Istituto tecnico, od attestato da
cul'i¶fultlicho egl[ Ita felicemente compiuto il corso di studi della

Scuola militare, o superato gli esami del secondo anno dell'Acca-
demia milltare;

c) Certißcato d'esito di leva (modollo 32.del regolamento sul re-
clutament

,
o d'iscrizione sulg liste di leva (articolo 19 della legge),

per i candidati nello condizioni d'età da poter produrre tali docu-

monti;
d) Certificato di cittpdinanza italiana e liuoná condotto, rilasciato

dal sindaco, con data recente:
a) Fedo di specchietto rilasciata dalla competente autorità giu-

'dizÍ fa

f) Dichiarazione del padre, o d'altra persona capace, ché aàsi-
curi al e orrente i mezzi di sussistenza duránte 11 volontaËato, cho
gratuito.
2. GII ejarid saranno dail pré so il Èlnistero, da una Commissione

composta:
01 un consigliere di Stato, presidento;

-- Öl.un consigliere della Corte dei conti, di due direttori capi di
01vlilân (di ck! úno militare), o di un professòre di Liceo o d'Isti-

tuto toäilleo, meinbri;
Le funzioni di segretario saranno affldate ad un impiegato del

linisÑrò, 11 quale non avrà voto delibe'fatlfo.
3. L'esame ò per iscritto, o. oralo, e verserà sólio materio com-

prese -nel jirogramma annesso alle presenti norme.
Ì teni da Vol e sÏ pr iscritto sono preparati dallo Commis-

si ne, in numero di tre per ciascuna materia, o fra essi il presidente,
al momento dell'apertura dell'esame, designerà qu6]Io da proporsi
ai candidatl.
5.'Dulantó l'êšime scritto ð vietato al candidati d1 conferiro tra

o o di cona ltare alcári IfbŠoicrittura eccettuati I vocabolarif.

candiditi che avranno avuto comunicazione tra loro, o col di

fuori, o av'ranno in altra guisa compromesso la sincerità dell'csamè,
verranno ËlÏd alino p.rov .

G. Ogni çandidato firmerà il proprio lavoro. All'atto della consegna,
la persona destinata a riceverlo vi annotorb, alla preëenza del caridi-

dato, ÈoË In cuÌ fti riniosso, o vi apporrà la propria firma.

7. Ät tÈËi di composizione italiana, e di matematica sono asse-

gnate 6 ok; a quello di linguo straniere 4 ore.
8. Il teiria di composizione in lingua straniera ð obbligatorio; perð

i punn riportati in esso non saranno compresi nel cômputo comples
sivo dal voti per stabilire la classiÎlcazione; (se ne terrà bensi conto
nol detei'alinare-la precedenza a parità. deglb altrl Voti.
9. Non þotrà eshere dichinroto idoneo quel candidato che non ot-

tenga 14120 nella composizione italiana e 12t20 in ciascuna delle affrò

prove, sia scritte che orall.
Il candidato che non avrà conseguito l'idoneith nello provo scritte

sarà escluso dalle orall.

10. 11 giorno o la durata degli esami orali saranno stabiliti dallà
Commissione.
IL Compluti g!! esami, la Commissione ne riassumerà ff risultato

in un prõšpotto, nel quale indicherà 11 voto ottenuto daÍ candidati Íñ
gni singólä materia, o il voto comþlesslvo.
I còellicienti di importanza delle singole materie sono i seguenti:

compostziono italians, 40; matematica, 25; esame orale, 35.
12. li praspetto ed il processo verbale delle operationi compiuto

iaranno firmati da tutti i membri della Commissione.

Ì3. Fra i candidall riusciti idónoi Fársáiló scelti quelli clie avrannò

ottenuto maggiori voti, ed il .nome di questi vorrh pubblicato pella
Ganzeita U//icNe. I Adesimt, þoi, non potranno co$soguir'o Ïa no-
mina a volontario se non dopo , un esperimento di t(e mesi-negli
ufflci del Miliistero. Tale nomina sarà fatta in base alla classificaziosa

ottcouta nell'esame di concorso.

1È Òoloi·o pal quali 16 sperimento avesse esifð sfavórevolo, ovveios
che non ayessãrá, dur nto 11 medesimo, tenuÏo lodoyól ondotia,
saraÑno dispensiti, sent'altro, dal servizio.
15. Î concorrenti diÑhi raÙ idonei, ma non secIti coÃlo so ri,

non acquistano alcun diritto di cisere àmmessi nelle sucéessivo :

canze.
Per il Ministro: MAasra.u,

PROG À A ËIEf.

Esame scritto.

1. Composiziono italiana.
2. Soluzione di un problema di aritmetica, o-d'a'gebia, sno ale

equazioni di 2 grado.
3. Composizione in una o più lingue straniero, a scelta del ca -

didato.

Esame orale.

1. Storia romana o storia d'Italla sino al tempi nostri.
2. Geograna.
3. Statuto fondamentale del Regno - Divisione ed eserciz!o de i

poteri.
Aniministrazione dentrale - Ministri - Consiglio tÍf Stato -

Corte dei conti.

5. Amministrazione esterna- Circoscrizione territoriale amministra-
tiva Gerarchia aan iÂfstintiva.
(i Esèrcito - Reclutamento - Ördinamento - Circoscrizione mi-

litare territoriale.
7. Ordinamento della marina militare.

8. Finanze - Demanio pubblico - Patrimonio dello Stato

- Imposto dirette ed indirette - Credito e debito pubtillcÑ
- Bilanci - Contratti - Spose - Scritture contabili.

9. Ordinamento dell'istruzione pubblica - Ordinamento giu-
diziario - Amministrazione dei lavori pubblief.

10. Materio.c partiziono del Codico civile - Pubblicazione,
interpretazione e applicazione dello leggi in generato - Cit.

tadinanza - Domicilio e residenza - Filiazione - Atti dello
lot civile.

11. D1rftti e doveri internazionali degli Stati - Agenti d
plamatici e consolari.
12. Principii elementarl d'economia politica.

Per il Ministro: MARSEÚl.

MlNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacante nella R. Accademia di Bello Arti a Milano il posto
di professore della Scuola di Prospettiva con l'annuo stipendio di lire
duemilaseicento (L. 2000), s'invitano coloro che intendessero concor-

rervi a pretentare a questo Ministero, non più tardt del giorno. 31
ottobre 1886, la loro domanda in carta bollata da una lira, corredata
dei titoli che valgano a dimostrare la loro capacità in detto insegne-
mento.

H ncitore del concorso sarà eletto per un bielinio, scorso il quale
potrà essere confermato stabilmente.

NB. I concorrentl, prima di presentare la loro domanda al Min!-

storo, potranno aver notizia dal segrelario (ÍËlla suddetta AcËâdomia
degli obblighi che incombono al vincitore del concorso.

Roma, 23 settembre 1886.
4

.
JL Direttore Generate: FIOREI.M. I
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA PARTE NOTUFFICIALE
Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Mllano il posto

di primo aggiunto alla Šcuola di arctiltettura, con Pannuo st pendio
di lire duemlia (L. 2000), s'invitano coloro che intendessero oncor-

rervi, a presentarc a questo Ministero, non più tardi del giorno 31
ottobre 1880, la loro domanda su carta bollata da una lira, corredata
da titoli che valgarro a dimostraro la loro capaeltà in detto i segna-

monto, 11 quale comprendo anco quello dei principii della gepmetria
descrittiva.

11 vincitoro del concorso sarà eletto per un biennio: scorso il quale.
potrà essere confermato stabilmonte.
NB. - I concorrenti prima di prosontare la loro domanda al MI-

nistero potranno aver notizia dal segretario della suddetta Ac ademig
degli obblighi che incombono al vincitore del concorso.

Roma, 23 sottombre 1830,
Il Direttore Generale

FIORELLI.

3IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

È aporto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruz one, un
concorso per esame o per titoll insiemo, alla cattedra di lingia fran-

cose nella 11. Scuola tecnica Lagrangla di Torino.

Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta (la bollo
da lira 1 20, producendo i documenti qui appresso ind cati, oltre a

quelli che crederanno agglungervi per meglio dimostraro ! la loro
idonoità:

1. Fede dI nascita;
2 Attehtato medido di costituzione Osica sana ed atta alli fatiche

della Scuola;
3. Fedina criminale, ed un certificato di morallth rilasciato dal

sindaco del Coaluno nel quale essi hanno la loro abituale rcËIdenza;
4. TItolo Icgalo di abilitazione dell'Insegnamento cui aspirano;

,

5. Cenno riaisuntivo della carriora scolastica del candidato, com-
provato da documenti.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
zfono (Divisione per l'insegnamento tecnico) delle domando d'inscri-

zione al concorso scade col giorno 31 ottobro prossimo; o I docu-,

menti di cui al numort.2 e 3 dovranno avoro data posteriore al 1

mbre.
La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dello

esame quel concorrenti che no saranno giudicati degni per 11 valore
del titoll presentati.
Il candidato proseclto avrà il grado di reggente e lo stip ndio di

Ifro 1920 annue.

Conferita la cattedra, i concorrenti dichiarati cleggibili i questo
concorso, saranno tenuti presenti per le cattedre che si rerderanno

disponibili nelle scuole tecniche.
Il tempo in cui si terranno gli esamt sara fatto noto con partico-

Iari, comunleazioni ai concorrentt, i quali dovranno all'uopo indicare

nella domanda, o colla massima esattezza, il rispettivo domiellio.
I concorrenti che già insegnano in altre scuole tecniche governa-

tivo'con stipendio superiore a quello assegnato alla nuova Ícattedra
cui aspirano, conserveranno, quando siano prescelti, lo stipendio di

cui sono già provveduti.
- Roma, 14 settembre 1896.

Per il Direttore capo

della Divisione per l'insegnamenlo tecnico

A. GHERZI.

DI.A.RIO ESTERO'

La National Zeitung di Berlino aveva detto in un suo articolo'che,
qualunque cosa potesse avveniro, la Francia non potrebbo faro asse-

gnamento sulla Germania per creare all'Inghilterra dello diGlcolt in

Egitto, ma che se, per avere un compenso, essa volesse impadrontral
della Tripolitania, la Germania non no proverebbe nessuna inquie-
tuding.

Ora, il Journal des Dd als risponde alla National Zeituny.che si

in¡;annerebbero fortemente a Berlino cd altrose so erodòssero cho la

Francia sia dispoëta a cedero a cosi buon mercato il di/ilto"laconte-
stabt16 che essa ha di interdire a qualunque altra potenta una manu-

missione definitiva sull'Egitto.
« Forse, prosegue il diario parigino, i nostrl vicini, o specialmentd

gli Inglesi, nutrono certe illusioni in proposito. Essi ci giudicano so-

condo ciò che à accaduto da nal nel luglio 1882. Ma sarebbo i¡yesta
un'impressione fallace e glova rettillcarla. Certamente, quattro arini
or sono, la ignoranza o leggerezza degli unl, ed i rancori p litici

degli altri ebbero questo deplorabile effetto di indebolire la posizione
che la Francia occupava sullo rivo dol Nilo. Ma nessuno pensava aW

lora che 11 rigetto della mezza misura proposta dal ministoro polosso
avoro per conseguenza diretta od indiretta l'abbandono dell'Egitto.
Dopo il 1882, l'opinione pubblica si è formata; si sono misutato lo

conseguenzo dell'errore conimesso. .61 & Yoduta l'Inghilterra moltipit-
care i suol sforzi per sradicare la nostra influenzo, pei inŸadere, a
poco a poco, l'amministrazione egiziana. La si ò veduta diventro più.
Impopolaro al Cairo o ad AÏessindria a misura che essa vi estendeva
la sua azione o vi accresceva 19 sue usurpazioni.
« A tutte le ragioni che avevamo di non tollerare lo stab lirst di

una potenza estera in questo .Egitto, 11 cui incivillment à op della

Francio, si aggiungono ora delle _ragioni ntlove. I!annessione del
Tonchino ha creato per noi un Interesso di più, un interesse di

prÏmo ordine, alla neutralizzazione del canale di Suez. Un ministoro

francese che aderisse, verso questo o quel compenso derisorio, alla

occuparlono dell'Egitto da parte delfinghilterrgnon sopravviverebbe
a questo atto di insigno debolezza. E so questa occupazione si clTet-

tuasse, nostro malgrado, essa solleverebbe tall proteste nelle C4mero
o fuori dello Camere, essa provocherchbo tali e si durovoli risenti-

menti che per lungo tempo non si potrebbe pmlar più - di Iman ae-

cordo tra l'Inghilterra e la Francia.
« Questa prospettiva può noa aver nulla di penoso per la Ger-

mania ; ma essa sarebbe (trista ed inquictanto per noi, ed 11 patrio-
tismo della maggioranza della naziono inglese, amiamo crederlo,
abbastanza intelligente per tem.,rla pur essa. »

Il corrispondento del Journal des Débats a Londra si , occupa, in

una sua lettera, del progetto attribulto al ministro lord Iddesleigh di

favoriro una Confederazione degli Stati balcanici, o si esprimo como

appresso:
< I circoli diplomatici sono generalmente d'accordo nel considerare

samplicemente como chimorico il piano di lord Iddostolgh. Pai• rea-
lizzarlo bisognerebbo trovar modo di conciliare gli interessi della Ru-

menia, della Bulgaria, della Serbia e della Grecla, senza contaro la

Turchia di cui Pinghilterra si Vanta protettrice. In una Confedera·

zione come quella che si vorrebbe stabilire nella penisola del Balcaul,
si impegnerebbe tosto tra gli Stati confederati una lotta par la pre-

minenza. La Rumenia non tarderebbe a reclamarla, cd avrebbe per

rivali la Grecia e la Serbia, o dietro a questi piccoli Stati si vedreb-
bero tosto agitarsi le grandi potenze, di cui essi sono i clienti. Ma

non si arriverebbo neppur là, per la semplice ragfono che sarebbo

impossibile di far procedere d'accordo i bulgari col sorbi che si

guerreggiarono, or non à l'anno, o i greci col bulgari che essi de-

testano,
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« Per quel che concerne particolarmente la Grecla non si vede l'in-
teresse che essa avrebbe ad entrare nella combinazione agognata da
Jord Iddesleigh. L'inghilterra l'ha trattata duramento negli ultimi tempi
e non ò corto un sentimento dLriconoscenza che potrebbe indurla a

mostrarsi compiacente verso di lei. Di più, entrata che fosse nella
Confederazione balcanica, la Grecia sarebbe forzata dalla sua situa-
zione geografica di fare, nell'interesse generale, dello concessioni im-

portanti, d'aprire i suoi parti, di cederne uno o duo, forse di sacri-
flcarsi nell'interesso degli altri Stati con suo proprio pregiudizio. Senza
dubbio, l'Inghilterra troverebbo in una Confederazione balcanica 11
mezzo di colitrapporsi ai russi, di aprire al suo commercio deinuosi

shocchii ma non sarebbe questa una ragione suffleiente cerchè la
Grecia tlovosse abbandonare la situazione indipendente che essa tende
a conservare sopra ogni altra cosa.

« Prevale, in conseguenza, la convinzione che questa volta ancora

l'Inghilterra si rassegnerà tranquillamento quando vedrà che nei Bal-
cani essa è impotente. Dopo di ossersi rosa pieno conto della situa-
zione attuale e dopo aver fatto ben beno il suo bilancio, essa cer-

cherà un compenso in un'altra direziono, ed è a temersi che essa lo
trovl presto a speso della Turchia, come lo trovð. coll'isola di Cipro
or sono sette anni; ma non è né Thasos, nò' Nitilene che le baste-

ranno; ci vuolo per essa un boccono più grosso. »

Lo stesso corrispondente scrive che 11 rigetto da parto del Parla-
tnento inglese, del bill di Parnell, ha prodotto una cattiva impres-
sione in Irlanda, ma che non conviene esagerare, perð che si atten-

deva ci6 che à accaduto, o perchð In deelsione della Camera non ha

sorpreso che coloro che tenevano gli occhi chiusi a bello studio, o
che speravano, come dicono gli inglesi, contro ogni speranza.
« Lo notide dal nord e dal sud dell'Irlanda, firosegue 11 corrispon.

dente, continuano a segnalare una situaztone turbata, e constatano un
formento cho puð, da un momento all'altro, generaro degIl ammuti-
namenti o delle risse tra cattolici o protestanti e tra il popolaccio e

'la Politia.
* Il signor Parnell ha diretto al presidento della Lega nazionale

Irlandese in America un caldo appello. Prevedendo un raddoppia-
mento di rigore da parte dei landlords, e, in conseguenza, un au-

mento considerevole del numero delle evizioni, il capo degli Aome
rulera invoca nuovamente l'appoggio materiale e morale degli irlan-
desi d'America, il cui duplice risultato sarà, secondo lui, d'incorag-
giare i deboli a resistero o a sopportare l'oppressione, o di alleviare
le sofferenze delle vittime delle evizioni, il cui spirito, più calmo, non
nutrirà stravaganti progetti di Vendetta. « Con questo mezzo, dice
¢ Parnell, voi 'ci aiuterete a conservare al nostro movimento quel
< carattere pacißco che gli ha permesso di guadagnare la sua recente
« o quasi definitiva vittoria, lo fortiilcherete contro l'oppressione, o
à incoraggerete i nostri adorenti a lottare Ono a che non sarà rog-
< giunto lo scopo flnale, l'indipendenza legislativa. »
¢ Alcuni organi conservatori affettano diggià di vedere in questo

appello, una dichiarazione di guerra, una s0da lanciata da Parnell al

governo ; ma ciò si chiama spingere lo cose troppo oltre. Del resto non
si saprebbe vedoro come la violenza potesso servire gl'intoress1 del

partito nazionalista, il quale mette presentemento ogni studio nell'evi-
tare tutto ciò che potesso fornire al governo ingleso un protesto di

ricorrere a misure coereltive. La soppressione della Lega nazionale, a
cagion d'esemplo, che il governo può decretare dall'oggt al dimani,
sarebbe un cölpo fatale per il partito nazionalista; si puð adunque
esser sicuri che il signor Parnell ed i suoi amici politici faranno il
possibilo per evitare una eventualità siffatta. La Lega nazionale ð uno
strumento politico formidabile nello mani dei parnellisti a patto che

essa non -esca dalla legalità ; epperð essi prenderanno tutte le precau-
zipni per non lasciarsi strappare dalle mani l'arma più solida che essi
posseggano.
« I legislatori brittanici sono in vacanza e non si riuniranno più

che nell'anno di grazia 1887, a meno che gli avvenimenti non obbil-
ghino il governo a convocarli in un'epoca più vicina. Soltanto la

situgzione dell'Irlanda potrebbe rendero.necessarla una-oonvocazieno
prima della prÍmaÿora; lo altro questÌoni, infatti, non richiederebbero
il concorso del Parlamento e saranno meglio sistemate nell' assonzn

dei rappresentanti del paese il cui intervento negli afari di volitica
estera rieseg spesso incomodo ed 6 alle volte nocivo.

II corrispondente dello Standard di Londra telegrafa da Filippopoll
in data 29 settembre:

.

« Il signor Stransky mi ha informato che il governo serbo_l'h2 ac•
cettato in qualità dl agente diplomatico di flulgaria. Fra breve) e(so
si recherà al suo posto a Belgrado ; esso cercherà anzitutto di rego>
larc la questione delle frontiere nel distretto di Drogovo, poi rivolgerà
tutta lo suo cure alla Convenzione dogansle.
Oli signor Stransky cercherå inoltre di conchiudere sun'allennia

colla Serbia. Esso considera una confederazione del popoli baltanici
come impossibilo attualmente; ma opina che urt'àlleanzi tra la Serbia,
la Rumania e la Bulgaria sia necessaria per tutelare Pindipendenza di
questi Stati ».

Del discorso pronunciato dal signor Freycinct a Tolosa diamo.te-
stualmente quel brani che si riferiscono alla politica estera ed allà

polltlca coloniale.
« . . . . La Fraricia, disse 11 Freycinet, non possiamo :ignorarlo,

vuolo la pace, o la vuole risolutamente, francamente; ma,essa vuolo

una pace che non costi nulla alla dignità sua, o non .ricideda Verun
sacrißzio del suoi diritti.

« Il principio da cui dobbiamo partire per indirizzare tale politica
di pace .6 questo :,Salvaguardia della nostra dignità, e rispetto di tutti
i nostri- diritti.
« Io non ritengo che la Francia abbla vaghezza di ceràare, per solo

placero, occasioni d'intervenire nel mondo. D'altra jiarto ossa n ind

tende rinunziare al suo grado di gramÍo póténza; adunque occorro see a
gliero fra lo questioni che d'intorno ci si ag1tailà
< Lh devo i nostri interessi non sond direttamente Ín questlõne;

colà dovo non slamo impegnati sufRcientemente, la nostra azione

dove esercitarsi con molta riserva e discrezionoj por contrarlö)h
dove la nostra posizion'e dl grando potenza pu essere vulneratag,noi
dobbiamo altamente aßbrmarcL

« Infine, se la nostra sicurezza od il nostro ottore lo sigessero-
dobbiamo essere pronti ad ogni estremo sacrlüclo.

"

« Questa nostra'risoluzione, che a tutti è nola, questa nostra a,ttl•.
tudine moderata e forte ad un tempo ci ha valso meritati vantaggi.
Le nostro relazioni con tutto le grandi potenze sonó stabilite - sulla

base d'una scambievole considerazione.
« Per ciò che riguarda la questione coloniale, lo son d'avviso

,
cho

il nostro dominio sia stato da nol sufflcientemente esteso in modo

che per lungo tempo non conviene intendere a nuovi accrescimenti.

Noi dobbiamo conservare quello che abbiamo.

« Fu molto contestata l'utilità di alcuni nostri possedimeÃl; con-
fesso, in quanto a me, che tale considerazione mi riguarda poco im

perocchð so si ð padroni di non acquistare non lo si & parimente di
abbandonare. Una nazione che abbandona, si menoma.
« Allorchð dunque gli avvenimenti la condussero ad nequistare

possedimenti, essa non ba che un prob'ema a proporsi; sapeie,'cloë,
quale è la maniera più vantaggiosa, o la meno svantaggiosa dt.con-
servarli.

« In questo momento noi dobbiamo cercare dI organizzare le no-

stro conquiste, di pacillcarle, di fecondarle, di rendero,. insomina, di
mano in mano meno pesanti i sacrißci che ci costarono, y .

« Ora questo problema è in oggi molto progredito, o puô diral,
quasi risoluto. Su qualche punto, è vero, la situazione ò meno chiarar
ma io son certo che con sforzo nioderato, con limitati sacr18:1, not
giungeremo a risolvere tali questioni con pieno soddisfacimento de-

gli interessi e della dignità della Francia. »
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Il Temps ha'per telegrafo da Madrid, ifdats 19 settembre:
Le voci di una prosslina modißcazione del gaÍnnetto prendono

consistenza. Parlas1 dela ritiro del ministri ilolla guerra e dell'intefno,
cul saranno probabilmenio sbstitulti 11 generalo Castillo ed il signor
Moret. - Il podafdglio degli esteri verrebbe afildato al signor de la
Vega-diArmijo. Il maresciallo Camnos succederebbe al generale Pa-
vin. Dicesi che Sognsta fa grandi sforzi per conservare il ministro
dell'interno a causti della sua grande influenza sulla maggioranza. »

.&BLà:Wha iva ivi I
(AGENZIA STEFANI)

MONTPEILIER, 30.- Freycinet, prendendo la parola in un ban-
chetto offertogli stasera, ha dichiarato che la repubblica non deve mai
formarsi-nella via del.progresso, soggiungendo che oggibisogna pre-
occuparsi sopratutto del progresso economico. E, parlando a questo
proposito del progetto.pel canali del Ëodano, disso che ne spora la

pronta,realizzazione, grazie al maggior prodotto dello imposte, che
incomiricia o si accentuerà rapidamente.
Terminando,.Freycinet rece un nuovo appel:o all'uniono 'dei re-

pubblledhi.
- SOFIÑ, -1"ottobre. - Il geriorale 'Kaulbars, in una conversazione

con alcuni ministrl bulgari, confermð che la Russia ha intänzione di
laicidre'intatta la Costituzione bulgara.
Domani sa à ààttojosto al generato Kaulbars il testo della risposta

del governo: Si credo che il governo ticcettera di togliero lo stato di
assodio o di aggiornare le elezioni, ma che la messa in liberth degli
I:lllelall comÿroniessi nel colilo di Stato presenti gravi difficoltà.

ONDÌik 1. Nubar þasilä lisclô ÚUn'dra ini¡irovvisamente, ri-
tornando in Egitto.
. LOÑDRA, 1. Lo Standard considera il discorso di Tisza come

Im. Ìnvit illia,RússÏa a fermarsi.

ec rido 11 TiniÀs TiszÌl ha fatto conosccro la volontå dell'Austria-
Unglierlo, e l'In,¡;hilterra dove felicitirsi di tale dichiarazione, che mo-
strerli in..quale:misura 11 principe di Bismarck intenda essero egente
dello czar.

.

SI'tplegrafa al Él rning Post da Vienna che la dichiarazione di
TÏsza ¡irodusse fria Ìtligiresilone so òÏsfacente e che si ò considerata
come una minaécia ed una allda alla lÌusila.

C rÍtirma l'invÊo df rinforzi nell'In la.

Il pysália dèÚa lioÚzia În Irlanda è stato aumentato,

MILANO) 1. -. Stamane, allo ore 0 10, ò partito per Stradella
l'on. Mfnistro Grimaldi, salutato alla stazione dal rappresentante la

c‡eltura, dal,presidenti o da membri della Cassa di risparmlo o

della _Camora ill commercio, o da altro notabilità.

-VIENNA, 1 - Tutti i glbrnali si mostrano soddisfatti delladichia-
raziorie. di Tiszar

11 Fretadenblatt dice: « Ncssuno troverà in questo programma
traccia,di egoismo o di violazione dei diritti altrui. Gli scopi a cui

mii'iomo sono Jdentici a quelli delle altre potenze 11rmatarie. VI è
nella dichiarazione di Tisza una smontlta soddisfacentissima di tutti i

rumori, seco'ndo i tpiali l'alleanza nostra colla Germania sarebbe qual-
chè cosa di labilo. »

,
a Neue Freie Pre.ise vede nella dichiarazione un programma

politico schietto, reciso, ed in ogni sua parte intelligibile ; ò tm pro-

gramma di moderazione, di giustizia e di pace, in armonia cogli in-
tèress1 di tutta lEuropa. SI:potrebbe chiamarlo programma dello svi•

ui)þo autonomo degli Stati balcanici.

IlONG-IIONG, 29 settembre. - Il piroscafo Raffaele Rubattino, della
Navigaziono generalo liallano, ò qui arrivato oggi.
PARIGI, 1, - 11 duca di Aumale donò Chantilly all'Islituto di Francia,

risÍrvitinioserio l'ilsufrtitto vita ilurante. Una Commissiolic di membri
8611 Istitillo al rinillrh Ûibycõled) por ilecidere se si dábba accettare o

no là donitzione. 11 Òonte di karlii e gÈ allii þÑicipi d'Orléaiin l'hanno

a provata. Si credo clio la rendIta di Chantily ascenda a mezzo ml-

1 ne di franeld.
GENOVA, 1. - Il Conte di Parigi viaggia Ùi ist $$Íssimo Ìn gni .

E 11 si ò recato a Santa Marglierita in coinpagnia di un arcl11tetto onde
s egliersi una villa ydr pashirvi l'inverno.
TOftlNO, 1. - Stanfan è arrivato S. À. R. 11 P ipáfp Am eo.

80IENZE, RETTERR EB ARTI

11 Servizio .Postale in IfâIia

VII.

I voglia ed i titoli di credito órnessi nel 1° semestre 1880 asco-

cro a numero 2,137,803 per liro 272,792,813 29, e quelli pagàtl a
437,818 por liro 298,407,414 69, valo a dire in domplesso a nu-

nero 4,575,621 per lire 569,200,227 98.
Siccome nel primo semestre si emisero n.4,376,023 väglia peMiÑ

537,733,916 71, nål primo seinestro 1884 ál ebbe pertanto un näinenio
Ji n. 199,598 voglia per Ilre 31,466,311 28.
Gli utili doll½mministrazione per tasse riscosse e per profllti oven-

tuali ascesero, in quel semestro, a liro 1,415,071 44.
Le perdde per furti negtl ufflit,. malvei•sazioni e smarrimenti di

gruppi aminontarono a lire 14,048 43, delle qùali furono già riscosse
lire 9,548 43, per cui la perdita reale si ridurrà a lire 4,500, o forso

anche a meno, essendovi probabilità di riscuotore encora qualclio
somma. La perdita stcasa può quindi dirsi ben lieve, quando si ri-

fletta cho il giro materiale del numerarlo fu di lire 392,099,017 94,
e superð di oltre 9 milloili fluello del 1* semestro del 1883.
I pagamenti per conto del Tesoro, fatti col fondi provenienti dal

servizië det voglia, sallrono nel 1 semestre del 1884, ne1Pinterno¢el
Regno, a lire tÀ,5ŠÒ,613 83; nú'este col mezzo degli ulÌlg gi tall
italiani e dei regi consoli, a lire 148,441 81, Valeadire,incoinþesso,
alla cospicua somma di lirc 24,701,485 ßl.
L'esercizio transitoÑõ del 1* emestre 1881-3 Ita dato dunque re-

sultati che migliori non si potevano certo desiderare.
I vaglia ed i t oli di credito clie furono emeÃÀi"dur n l'es rò 10

finanziario 1831-85 furono num. 4,542.139 per lire 549,931,657 70 ;
quelli pagati num. 4,933,591 per lire 588,096,676 40, ciob complessi-
vamente n. 9;503,723 vaglia per lire 1,138,028,334 10.
Sicóoine i Taglia ed i titoli di credÏto emessi e pagàti nel 1883-84

ammontarono a n. 0,211,518 per lire 1,154,312,9f4 46, si ebbo¶ulndÌ
nell'ultimo esercizio una differenza in più di 294,175 vaglia, ed uila
dilTerenza in rneno nel valore di lire 21,284,6Ï0 36.
La diminuzione del valore riguarda specialmente i vaglia ordinari o

quelli lÃterna:Gnall giagati ifËalia.
Lo provincie nello quall si rilasciarono vaglia in maggior, copia

sono:Roma, 305,300; Genova, 212,980; Torino, 173,202 Napoli,
130,002; hillano, 120 Glo; Firétiie, 114,277; Alessandrla, 111,199;
Novara, 108,770; Perdgla, 105,207 e Palermo, 102,617.
Le provincie Ìn cui si pagarono un maggior numero di vaglia a no:

Milano, 350,734; Roma, 353,163; Torino 318,437; Napoli, 305,002-;
Genova, 104,585; Firenze, 173,363; Palermo, 137,500; Alessándria,
117,388; Ñovara, 114,446; Caserta, 104,503.
Le provincie nelle quali s'incanarono somme maggiori þer la eniis-

sione di Ynglia, sono : Roma, lire 37,912,129 81; Napoll, 36,109,800 11;
Genova, 29,297,351 27; 3Illano, 24,890,429 03; Torino, 21,963,948 36;
Firenze, 17,147,498 53 e Palermo IIre 15,423,212 08.
Le provincie poi,in cui si pagarono šomme magglori spedite per

vaglia furono le seguenti: Napoli, lire 34,990,763 07; Roma, 30,569,318 77;
31 lano, 4,776,201 54; Torino, 20,027,930 15; Genova, 20,477.743 39
Firenzo, 15,010,841 50 e Palermo, lire (4,114,926 e 13 ceiitesimi.
Gli utili fatti dall'Amministrazione nel servizio del vaj¡lia durante

l'esercizio 1884-85 ammontó a lire 2,863,596 ð2, e A qùthili Info-
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riore diJife G6,88856 a-qucilo-di liro 2,930,45 OS,veriflcatosi,neÌ Dal servizio dei vaglia internazionall, ITAmrËiÍ11strazioli posiŠl Ita-
Pesercizio recedente ma tale d luuzioite va attribuita in massinia liaria dukantà PescrafzÍ6 1884-85, ebbe un profIt di lirà 282 772 18)
parte clo per oltre 11 e 49,000 liipaglia'internazionali che diminu Nell'esercizio 1884-85, i Fegi consolatt emisero n. 10,811 vaglia pel
rono ensibilmenie In ispecto cori la Francia, sia a causa del colòra, colifÍìlestifoÍTalof(Í'dfilfrel2,429,77
s'a per-là juerra mossa dagli operal frapcesi a quelli Italiani colk I vaglia di fil s¡iecie iÏnnointi n quell'esercizio furono in mimoro
stabiliti; per la rimanente somma poi la causa della diminuzione di- di 26,207 perrilio 531,342'60.
pende dalla essazione t1ella facoltà data ai magazzinierl deilabacchi I vaglia duplicati emòš aÈcosero a n. 16,023 per lire 1,116,449 80.
di eseguiro i loro.versamäntl mËdlanto vpglia chersobbene emessi in I titolÏ di crodito r11asciail nel 1884-85 non furono che 3(Ÿpir
esenzione di tassa, .per una conscozione stab ita prima cori la Regla lire 40,700,
cointeressota dcI tabacchi, eppoi col Governo fino a tutto gennaio Nel semostre del 1884, il servizio delle associazioni af giornalf
1885, si coi·rlapoiideva all'AmministrazÌono postale il 2 per mille sul italiani ed ásteri fruif all'ÁmniinÍstrazione liro 3,486 86, o lire 0,287 75
valora rispéttivo. nelPesercizio 1884-85, fri cui le associazioni a giornali Italiant furono
Durante l'esercizio 1884.85 11 movimento del numerario asceso a 37,710 2781 lo assoclazioni a giornali esteri,

jfra Šl0,273,638 50, somma clie superó di lire 7,1()5,f78 27 quella
di liro 809,168,460 32 dell'esorcizio procedente, o quell'aumento de Ä terminare 11 rinisunto delia importante relazione che andammo
rivô dalla maggior quantità di sovvenzionI oeãorse, non solo per fare fÍn gul esimmondo Elremo clie, nell'anno flnanziario 1884-85, lo ren
fronte al bipogni del sersizio del vaklla; ma altres1 per sopperire al ditÉ pSstati asceser à lirá 38,111,518 27 e le spese a liro 33,204,415 17,
pagamenti lier conto del Tesoro, clio vanno sempre- aumentando di presentando urm differenza in più,a favore dell'entrata, di L. 4,907,103 10.
anno in an?O Durante gli esercizi finanziari chè comprendono 11 periodo dal 1871
In atti i pagamenti eseguiti per-conto del Tesoro dagli ufDzi po- 1 18814õ, le rendito postali ammontarono complessivamente à

stall del Regno nell'esercizio 1884-85
.
ammontarono alla ingento lire 396,898,374 18 lo sg so a lire 347,787,430 37, di modo chehomma di lira 50,564,410 40, vale a diro Ilrá 2,428,917 05 di più l'eritrata sugier6 Puscita dell somma di lire 49,110,943 81.

di quelli esegulti durante l'eserclgo 1883-84. Approfittando, come u '
.
1

serppre, del crediti per vaglia. verso lo estero Amministraaloni, nel-
Pesercizio 18844ö PAmministrazione ppstale pagó all'estero la somma
tÍÏ lire 417,402 46, risparmiando al Tesoro le speso ed I rischi di NOTIZIE VARIE
proyyedero'direttamente por i fondi stessi, nel inentro che proc r

al credliorlyla più .sollecita o.sicura riscossionoidel loro-avere. Roma. -- Oggl ò stato pubblicato il seguente manifesto:
Le perdite sófferto dall'Amministrazione nell'esercizio - di cui si

tralt giel siivizio dei voglia o del titoli di credito, nel quale, glova S. P. . R.

Il rl eterlo, fanno capo tutti i prodõtti degli altri servist ilfldati allä Cilladinii

pisto, non escluso quello importaritisslaio del risparmi, si riassumono popo 16 Il settembro 8Ì0 elibe atteÑate per sempre quello
nel seguento modo• barriere, con cui si. era rimamento tentato separarvi dalla comuno

Per idrtl negli ufflci . . . . L. 18,117 88 madre VItalla; voi, foitt dcÙ nuovo iritto, sorgesto a chÍoilà
,
col

Per malversaitoni . . . . . . . 13,836 90 solenno Plebiscito del successivo.2 ottobre, che Romi fösse senza int
Pei- smarrimenti jll gruppi . . 5,001 79 duglo congiunta al Regno Italico- sotto l'ogida del 11beri statutari:or.
Pei· gruppi tratagati . . . . . . 36,808 58 dinamenti. Quella spliindida dimostrazione del:vostro, patrioidsnio,

Totalo . . 73,765 2y cho coronava un lungos a- laborioso periodo di lotte, sostenuto.coá
animo invitto, rimasia nolla storia cöiñe 'dácuinento firefragablie

Questa perdita che, sebbeno ecceda quella dogII ontii procedenti si della miturità deli tro sonno oÉtle Ë della'concordia ostro
po rillhe diro.non grave ovo si IlfletÍa che 11 movimento materialo La memoria di qual grando atto, che questo giorno riconiluco a
del Senaro suporð gl 810 milioni, devo iniputarsi specialmente a düß noi, dopo 10 anni da che fu compiutó, ð, e re terà mai ielnpre nelladeploieÝoÍ(hitti: l'aggressione del messaggero clie viaggi,ava sul treno posteiltà quale aigomelito dl legtittmaiornpiècenza drch v'oÏ,.con-
forÑvlario fra Porto Empedoolo e Girgenti, commessa il 25 ottobre vinti che solo YosercIzlo, do1Ío pubbliclie irtù u serbare ad im po-18Ìl,' derubandölo di tutti i dispacci assicurati ch contenevano la polo il tesoro dello coni(ulstate fratiàhigÌe, foste olleciti di mostrarvi
cog¡il siva s nima di liro 33,125.99, ad il furto di Ifro 15,500 30 degni delle rÌòvello foitl alÑcremeilte promuovendo ogni^pf lËlio
consumato a notte dal 30 al 31 dicemlië 1884 nell'uffizio postale progiesso-civile.
di,Savona· E polçhò bán comprendeste che l'Istruzione e l'educazione, difiktse
Sä"si deducoiio' queste due somme, motlvate da fatti eccezionali, ogni ordino di persono, sono:il primo elemento dL forza ed il più

dall soráma'tötale, la perditet si riduce a liöco più di 25,000 lirer sicuro baluardo di IIberio, fu-preciptmãòstra.cura dare incremento
Éd è minore di quella sofferta nell'esercizto precedoute, che fu di alle scuole ubblictie, ed assëeoridato l'opera del vostro'. Municjpfo,
30,000 liro. intesa quél fino
Tuttavia, la somma di lira 73,765 24 :non andra interamente per-

duta 9000 lire furono già ricuperato ed altro IIro-14,000 e forse più ß¾dy
si.rlavranno in seguito, règfone lior cul la vera perdità si ridurth a Giova oggi commomorare solengémonie il P bisello dl Römn,Ser.
metikdi liti50,000, liefdífå clië, in un~gifo di fóndis si rilevante chè nel grandi ricordi del passato si avviva la fede negli alti agini
qlrantunque sia deplorevole, nori:s! puð diro.gravisalma· cho vi sono.riservati.
De aglia ordinárf o di servizÏo, durantà Pesercizio 1884-85 dagli Asconderido perci 11 Campidogli#, dofo convengono. I vostri IIgli,

ufflzi nell'intorno del Reno, da quelli del nostroi possedimento:iil alunn! dello'scuolo comunali, a ricevero,il desiderato ¡iromio dello
Afric e daguelli italiani all'estéro no furono rilasciati In=complessÑ stmlio e dell'emutalione, IÍnrtecipate alla Íoro festa, ed avleto coN
3,74ð,210, per lire 486,838,333 32. commemorato tri modo dèend Pavvenimento natrinttien cha «menin

.

De aglia rnilitari no furono emessi n. 408,291; por liro 2,012,821 G6. giorno ricorda
I vaglia-telegraflei ascesero a n. 227,474, per llro 47,042,890 88 Evviva il Rel Evtiiva'PItallal
I v glia omessi dai nostri uOlzi e pagati all'estero sallrono a nu- Dal Campidoglio, 2Ättobre 1886.

meró 115,166, per lire 10,219,435 92 'e quelli emessi dalli Ammini- Per la Glánta
strazionifestero o pagati in Itálfaro ne'auol ufÏlci all'èstero ascesero ¿>Aasessore anÀiano '

a n.Àiß,163,-per lire 34,201529 41. Zal BasiMNmi.



551 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'JTALIA

Notizie de11e campagne. - 11poliettino di notizie agrárie reca

le segúanti che si riferiscono alla seconda decade di settembre de-

corso:

La vtmdérámia rosegue alácrèmento nelle pianare. La perono-

spoia,.la átial paFeŸa dovesse riuscire di gravo danno in alcune lo-

calità delPalta Italla, non varrh in generale a diminuire il prodotto, il

(Itiale si presagisce quasi dovunque abbondûnte. È degno di nota

P sservare che pne sieno 10 viti basse quelle dove maggiormento el

esteso questo liarassita. In alcune regioni dell'alta Italia, e special-
In nte nell'finillia e nol Veneto, si desidera la ploggia per i forgggi,
i pascoli, ed in modo speclale por il maiz cinquantino, non ultimo
prodótto di quel. luogh!. In Sicilia si stanno raccogliendo le ulivo.

Bäll! ÀÍ presentand gli ögrumi. Il maiz si sta dovunque raccogliendo
epn prodotto generalmente abbondante. Si ebbero a lamentare danni

non gravi por grandino nelle provincio di Napoll, Avellino; Cosenza
e Palermo

Il Sindaco di Roma.

In seguito all'ordinanza della R. Prefettura del 25 settembro cor-

rente mese,

Visto l'art. 21 e seguenti del regolamento di pollzia sanitarla pel
comune di Roma debitamente approvato,

Dispone:

Fino al 15 del prossirlo ventui·o novembre si proib!sco la introdu.
zlone nel comune di Roma e lo spaccio a minuto del vino nuovo o

mosto.

I trasgressori alla presento disposizione, qualunque sia 11 nome ed

il modo del loró spaccio, oltrechè incorreranno nelle penalità pro-
V te dal Codic& erial per le contravvenzioni, saranno altresl puniti
la tömporanea sÑnsiono, e, secondo i casi, anche colla perdita

peFmanento delÏ liceláá'd'esercizio.
Cli agenti municipali e quell della forza pubblica sono incaricati

della rigorosa osservanza doÍla presente disposizione.
Roma, dal Campidoglio, il 28 settembre 1886.

L'Assessore Anziano: G. BASTIANELLI.

Il Segretario Generale: A V.u.t.s.

TELEGRAMMA.METEORICO
delfUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 1* ottobro 1886.

Io Ëuropa pressione sempre decrcacento all'occidente, ancora leg- i
germente anticiclonica intorno .all'Italla.
Ebridi 741; Golfo-Gúascogha 755; Piemonte e Marcho 765.

In Italla nelle 24 ore: barometro uniformemento disceso 3 mm.

Venti deboli o calma.

Cielo generalmente sereno.
Temperatura sensibilmente aumentata,

taniani cielo ntivolosõ stilla valle Padana e Sardegna, sereno al-

trovo.
Venti sensibili settentrionali sulla penisola salentina o a Girgenti.

Barometro a 763 niin. Sardegna, poco divorso da 765 mm. altrove.
Idro chimo.

' Probabilita:

Venti deboli a freschi intorno al levante sul versante tirrenico vari

altrove,

Il cielo comincia a rannuvolarsi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 ottobre.

Stato Stato TEMPI MTUM
STAZIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Ifinima

Be luno . . . . . . . sereno - 22,9 8,8
Demodossola. . . .

sereno - 18,7 13,8
Mi ano. . . . . . . . 3[4 coperto - 23,8 15,1
V rona

. . . . . . . sereno - 23,7 15,9
Venezia. . . . . . . sorono calmo 23,6 17,0
T rino . . . . . . . 3,4 coperto - 22,1 19,9
Alessandria. . . .'. 3|4 coperto - 23,6 17,0
P trma. . . . . . . . coperto - 23,7 14,5
Mpdena . . . . . . . 112 coperto - 24,8 15,3
Gpnova . . . . . . sereno calmo 20,0 17,7
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 23,8 13,2
Ppsoro . . . . . . . sereno calmo 21,2 12,7
orto Maurizio . . . sëreno calmo 21,4 18,5
irenzo . . . . . . . sereno - 22 8 11,0
lirbino . . . . . . . serono - 24,7 10,2
1ncona . . . . . . . 114 coperto calmo i 18,5 15,9
I ivorilo. . . . . . .

sereno calma 24,7 13,5
I erugia . . . . . . . serono - 21,8 14,2
amerino.

. . . . . sereno - 20,5 11,9
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 21,8 15,9
phieti . . . . . . . . sereno - 20,0 11,5
Aquila. . . . . . . . sereno - 24,0 9,f
Roma . . . . . . . . sereno - 25,0 12,6
Agnone . . . . . . .

sereno - 25,1 10,7
Foggia . . . . . . . sereno - 27,3 14,5
Bari . . . . . . . . . serano calmo 22,7 14,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 23,0 17,2
Portotorres. . . . .

sereno calmo - -

I Potenza . . . . . . . sereno - 22,4 11,8
Lecce

. . . . . . . . 114 coperto - 23,2 14,5
Cosenza . . . . . . sereno - 23,6 10 1

Cagliari. . . . . . . coperto cahno 29,0 19,0
Tiriolo

. . . . . . . - - - ....

Roggio Calabría . . serono calmo 24,7 17,8
Palermo. . . . . . . sereno calmo 26,0 13,4
Catania

. . . . . . . sereno calmo 25,1 19,1
Caltanissetta . . . .

sereno - 24,0 15,0
Porto Empedocle - sereno calmo 24,5 18,4
siracusa. . . . . . . sereno calino 28,0 17,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
i oTTonna 1686.

Altezza della stazione=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 m.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 764,7 763,9 763,0 7ô3,3

Termometro . . . 15,3 23,3 23,2 19,2
Umidità relativa . 8 3 57 59 77
Umidith assoluta . 10,70 12,11 12,49 12,77
Vento . . . . . . . N S SW W
Velocith in Km. . 1,0 5.0 10,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno pochi sereno

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mase.C =24,8-R.=19,84-Min.C.'=i2,6·R.=10,08.
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Listino Omciale della Borsa di commercio di R,oma del di 16 ottobre 1886.

VALORl
oomummTo . Panzzi m CONTlffrI

AMMRSSI A CONTRATTAZION.8 IN BORSA NOMMAN

y prima grida . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 - - > a
RENDITA 5 i seconda grida . . . . . . . . . . . id. - - 100 75 100 75 >

prima grida . . . . . . . . . . . . i* aprilo 1886 - - > > >
Dotta 8 seconda grida .

•
. . . . . . , :id. - - > > >

Certificati sul Tesoro Emissione 18604A (1) . . . . . . .
id. - - a a 100 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 (2) . . . . . . . . Id. - - > > 98 60
Presuto Romano Blount 5 0|0 (5) . . . . . . . . . . .

id- - - * * 99 50
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i* giugno 1886 - - > > 101 >

Obblignaloni municipali e Oredita fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

i• luglio 1886 500 500 e a

Detto 4 prima Emissione . . . . . . . . . .
i* aprile 1886 500 500 >

Detté 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 >
Detto 4 0 terza Emissione (*) . . . . . . . . .

- 500 500 m e 490 >

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito (6) . . , id. 500 500 > a of a

Detto Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . Id. 540 000 498 > 498 a >

Azioni ¾trade ferrate.

ziòni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . • · · • •
I' I g.11o 1886 500 500 m a 785 a

ette Ferrovie MediteŸranee. . . . . . . . . . . . .
Id. 500 500 > > >

etto Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . Id. 250 250 m a a

ette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. i* aprile 188ô 500 500 > a a

tte Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1880 200 200 m a 65 >

Azioni Ranche e Seeleti diverse.
AzioniËanca Na2ionale. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio i$$6 1000 750 a a 2250 a

Detto Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
i* luglio 188ô 1000 1000 a > a

-Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
id. 500 250 a >

Dette Banca di Roma .
. . . . . . . . . . . . . . Id· 500 250 > > 988 >

Dette Banca Tiberina . . . . . .
. . . . . . . . ,

id. 250 200 m a 716 a

Dettejahca Industriale e Commerciale (*) . . . . . . .
i' gennaio 1886 500 500 > > >

Dotte 13anca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .
Id. 250 250 > > 300 m

. Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
i* luglio 1886 500 400 > > 10tõ >

Dette Soöietà di Credito Meridionale . . . . . . . . ,
i* gennaio 1886 500 500 > > §10 >

Doûe Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .
id. 500 500 > > a

Dette Società detta (Certiilcati provvisori) . . . . . . .
id. 500 266 a a a

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliato . . . . .
i lugho 188ô 500 500 > > a

Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisort) . . . .
- 500 200 > > >

Dette Societh Italiana per Co otte d'acqua . . . . . . .
i' luglio 1886 500 250 m a a

Dette Socioth Immobihare . . . . . . . . . . . . .
Id. 500 270 m a a

Dette Società dei Molini e Mabrazzini Generali . . . . . .
id. 250 250 a > 392 >

Dette Socioth Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 a > a

Dette Societh per l'illuminazione di'Civitavecchia . . . . i* cttobre 1885 100 100 a a >

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .
i* gennaio 1886 250 250 > > 430 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >

Dette Società delle Miniero o Fondite di Antimonio. . . . i ottobre 1885 250 250 > > >

Dette Società dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . . i* aprile 1886 250 250 m a a

Azioni IBoeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarle Incendi . . . . . . . . , . . . . . i* gennaio 1886 500 100 m a 500 a

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 12,5 m o 280 a
· Ohbligazioni diverse.

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i• aprile 1886 500 500 a a gig a
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

i* luglio 1886 500 500 a a
Dette Società Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

i• aprile 1886 500 500 >
Dette Società Ferrovio Pontebba-Alta Italia. . . . , lo luglio i886 500 500 a

Detto Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .
i* aprile 1886 ð00 500 >

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500 >

BuoniMeridionaliß0/0. . . . . . ... . . . . . . .= i*1uglioiBS6 500 500 m a
Titell a notazione speciale.

Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . i* aprile 1886 - .... y a

Obbligazioni prestito oce Rossa . . . . . . . . . . - - -

PazzzI Pazzzi P tzza
Soonto C AMB I 3ŒDI FATTI NO)HNALI Pressi in liquidazione:

Rendita 50/0 l'grida 101 12 ¼, 10i 10 fine corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 616, 617 fine corr.

8 0/D Francia . . , , . 90 g. p > 99 50 Azioni Banca Romana f i64, 1165, 1170 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques > > > Az. Banca Generale 707, 708, 708 ¼, 709, 711 fine corr.

90 g, s a 25 16 Az. Banca Industriale e Commerc. 816 fine corr.3 ½ 0/3 Londra• • • • • • chèques > > > Az. So.c. Rom'. per l'Illum. a Gaz 1810, 1822, 1829, 1830, 1831 fino corr.
Vienna o Trieste 90 g. > > * Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2070, 2065 fine corr.

90 g. » Þ Az. Soc Itahana per Condotte d'acqua 605 fino corr.Germania . . . • ) chèques » * Az, Soc. Immob, 1150, 1151, 1152, 1153, 1155, 1156, 1157 ½ flue corr,
Azioni Societh Fondiaria Italiana 386, 887, 388, 389, 390 fine corr,

Risposta dei premi. . . . È 28 ottobre (1) ex-coup. (*) id. (5) id. (*) id., L. 10. Q) id., L. 10 78. (6) id., L. 12 50.
Prezzi di Compensazione )

Compensazione . . . . . .
29 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. del Regno nel di 30 settembre 188ô;
Consolidato 5 010 lire 100 719,

Sconto di Banca 4 /, Oj0. - Interessi sulle anticipazioni ns 4 to 5 L4 senza-la e 1 d semestre in corso lire 98 549.

Consolidato 3 010 senza cedola id. liro 68 325.
Per il ßindaco: A. TEISSEIRE. V. TaoccxI, Presider.ts.
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.

ESTRATTO DI RICORSO -

a senso don'arucolo 88 doua legge
- sul notariato.

: 11 signor Carli, dottor Casimiro di

Giuseppe, residente a Sorbolo, essendo
stato, su propria domanda, dispensato
dall'uflleio di notaio, già esercito nel
comund di Sorbolo, ha fatto, col mi-
stero del sottoscritto procuratore, ri-
corso al-Tribunalo di Parma per otte•
nero lo svincolo della cauzione pre-
stata, a senso sli legge, per l'esercizio
della sua professlono di notaio.
1878 Avv. E. BADESTRA.

-. AVVIS3.
11 sottoseritto vantando diritti sul

trafReo, assunto dal sig. Giorgio Be-
noventano de' baropi del Bosco, della
pietra-tufo e pozzolana nelle.cave di

proprieth-Pinelli, por esperimentare i
quali diritti ha già iniziato un'apiono
giudislaria, difflda qualunquo persona
tratti l'acquisto di detta speculazjone,
protestandosi in contrario per tutti i
danni e interessi nel,caso-s1. proceda
alla detta cessione, senza tener conto
det,diritti acquistati dal sottoscritto.
IGOS. March. AvausTo DI BAvlERA.

VAllIAZIONE DI-SOCiETÀ.
' i Con'seritttira lirivata 31 luglio 1886

i signori ingegneri Vincenzo Benve-

nuti ed Ettore Bernich si sono riti-
rati dalla Socioth costruttrice A. Ma-

jocchi.o C.. cessalido da qualunque
re ponsabilith o ingerenza amministra-

nolla'Ditta'stoss2 -

.

Avv.,RODOLFO ARBIB.

. Prorentato addL 15 agosto 188ô, ed
Inscritto afnum. 242 del registro d'or-
dine, al n. 175 del roi;istro'trascrizioni,
ed al n. 68¡iBS5 del re,gistro Societh,
vol. 2', elenco .175.
.

Itomi, li•20 agosto 1886.

- Il canc. del Trib. di comm.
1671

" L. Czam,

1692 . AVVISO.
Conciarelli Vincanzo per tutti gli

citetti di leggo annuncia che nel pros-
simo ottobro.va ad,apriro,ua negozio
di morcerlo ed-altro nella:piazza, Afu-
nicipale di Sezze afildandone l' eser.
cizio di rivendita al'minuto al proprio
fratello Conciarelli.Ercole.colla sem-

plice qualifica di.commesso o colla re-
tribuzi me di lira una al- giorno pe>
cipiblio sugli incaEEi giOrnalieri.
.
Portanto difIlda ogni negozianteche

non saranno riconosemte operaziom
di qualsiasi speció, senza il proprio
consenso o firma.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

SI,ta noto che nel giorno 5 novem-
bre 1880 svanti la l' sezione del Tri-
Luualo Jülo di R:ma ud ictana dolla
signora Ißnenia Casini ed in .danno

dei coniugÏ signori De Dominicis,Afa-
ria o Clott avv. Olovanni, sarà posto
all'Incanto ed aggiudicato, al maggior
offeronto il'aeguente fondo:
Quarta parto del casamento posto in

Roma, piaz2a S. Silvestro in Capite, al
civici an. 18 a 84, vicolo S. Silvestro,
nn, 85 nl 90 o,piazzaSaa.Claudio,
pn. 91 a 01-A, faconto _un sol corpo
composto da mezzado, piani superiori,
soffitt0, E0tterranei 0 h0tteghe, distinta
in mappa col n. 245 subi 4, riono 3·,
con0nanti Do Dominicis, Ratti Gherau
Franz e Blanc. -

L'incanto si aprirà sul piezzo offerto
á norma dell art. 603 Cod. proc. civ.

corrispondente a 60. Volto til tributo

diretto verso lo Stato, e cioè su lire

A2,iB7'20.:. ' -- «

e

AVV, ANGELO MARIA ŸALLESCHI
g689 . grocuratore.

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde

SO IET1 ANOlNIMA
con 23 m11ton1 d1 capitale lateramento versato

SEDE IN ROMA.

Gli azionisti di questa Co als sono convocati in assemblea nerale
straordinariaia-termini dell colo 15-degli statuti sociali, per le tre po-
meridiano del giorno 23 corr ato, alla sede della Compagnia, via del Ccrso,
374, piano i', col seguento

Ordine del giornos
i. Rapporto del ConsigllÑsulla trattazioro delle ferrovie secondario della

Sardegna ;
- 2. Rinunzia ai diritti di privilegio, preferenza o d'altro che spettino alla
Compagala sulla colicossiono "di dette ferroviel cessione di studii, od impiego
del correspettivo ;

3. Ammortizzazione delle Azioni della Compagnia.
Per poter intervenife all'assemblea e votaré, gli azionisti dovranno, giusta

gli articoli 12 13 e 14 ddgli itatati, qui sotto 'tráseritti, depositare le Joro

azioni almeno dieci giorni prima della assocablea:
In Èoma, alla sede della' Compagnia;
In Cagitari, presso la DÌrezione dell'esercizio della Compagnia;
In Londra, presso l'agen'zia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg-

morton Avenuo o presso la Ëanca Glyn Millsie C. (Lombard Street)
In Torino, prosso la Cas'i bancaria U. Geisser e C.;
In Firenze, presso i siggiori French e C.;
In Milano, presso la Banca Generalo;
In Livorno, presso la BÀnca di Livorno;
In Trieste, presso i sigtÍori Morpiirgo e Parente.

All'atio di tale deposito sa'rh rilasciata agli azionisti una ricevuta ed un

biglietto di ammissione all'aisemblea.
Roma, l' ottobre 1886.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Estratto degli statuti.
Art, 12. L'assemblea generale, legalmento convocata e costituita, ynppre-

senta l'universalità degli azionisti, e 'le sue deliberazioni.vincolano anche i

dissenzienti od assenti nel limiti del presenta statuto.
Possono interŸeniro tutti gli azionisti possessori di venti o pia azioni, i

quali no abbiano fatto il•d osito almeno dieci giorni prima della riunionie
dell'assombloa.
Questo deposito verrh fat in quegli unici della Societh, o presso quegli

stabilimenti, banchieri ed a'genti della Societh stessa che saranno designati
volta Iier Volta dallCðneigliþ.
A ciascuno dei depositanti sarà consegnato un certißcato del fatto deposito

all'effetto di ritiraro a suo þmpo i titoli depositati, ed una carta d%inmis-

sione por avero accesso all'assemblea; tanto sul certificato che sulla carta

sarà indica3o il numero dePe azioni depositate.
Art. 13. Nessuno può farti rappresentare all'assemblea se non da altro azio-

nista che abbia egli stesso diritto di intorvenirvi.
Il mandato risulterà da una semplice dichiarazione scritta dall'intestatario

a tergo della carta di ammissione accennata nel precedente articolo.
Art. 14. Si ha 11 diritto ad un voto per ogni venti azioni depositate fino a

100 azioni, dopo di che si avrà dritto ad uri altro voto per ogni 50 azioni
auccessive.
Nessuno può avere pià di 150 voti, qua'unque sia il numero dello azioni

proprio o rappresentate. 1087

gyggI I I ALESSANDRIA

SESSANTUNESIMA ESTRAZIONE di n. 44 Obbligazioni da lire 500 caduna
del Prestito di inn Inilione contratto colla Società Generale del Credito Mo-

biliare Italiano eseguita nel giorno 23 settembro 1886.

Numeri estratti.
28 .72 118 254 340 373 408 428

446 45& 708 795 855 929 933 1006

1013 1066 1072 1097 1161 1170 1199 1205

12õ3 1275 - 1339 1353 1356 1361 1397 1453

1484 1492 1499 1544. 1606 1623 1661 1733

1767 1771 1795 1915.
Alessandria, 23 settembre 1886.

1 ff. di Sindaco: MORO.

1075 = .- Il Segretario capo: CERIANA.

(2' pubblicazione),
DISTItETTO .

del Tribunale civile di Susa.
.

Chiamberlon VÍneonzo, notaro, ri-
sieduto nel comuni di Exillos Giavenot
distretto di Susa, dispónsato don Iteg_io
deeroto 31 ngosto 1886, presentó aua
cancelleria del Tribunnlo civilo di Susa
sua domanda di svincolo dello canzioni
date sui¿suoi certiilcati nominativk
ni 103583, in data Roma 2 aprilo 1881,
per Exilles, e,n.-805006, in data Roma
16 maggio 1885, per Giaveno, ambi
dell'aunna rendilã di lire conto, cinque
per cento sul Debito Pubblico italiano.
1468 VIxcxxzo CmAMBERIANDO.

SVINCOLO.DLCAUZIONE.
Botta avvocato Antonlofu'Glovanni,

domiciliato in Mergozzo,,rénde noto
che, a sensi dell'art. 38 della legge
notarile, . presentoalla cancelleria del
Tribunale di

.
Pallanza domanda, por

ottenero lo svincolo della enuzione det
fu notaio Giuseppe 'Oiulio IMargaritis
fu Giovanni, _prestata .per il'esercizio
del notariato m Lesa su.cinque certi•
ficati della complossiva rendita di
lire 90, deceduto in Leen il 8i-marzo
1857, porvenuti al notificánte per sue-
cessione, come « da divisione 28 feb•
braiu 1884, rogato Daffara.]
Pallanza, 13 settombre 1880.

1432 limianr, proc. e po..

(2' pubblicazione)
BANDO y .

di ndita ad asta volontaria.
Si rende noio cho nel gÍorno 14 del

prossituo venturo moso di òttobre, allo
ore dodici meridiane,.nellò studio del
sottoscritto notaro, posto i in Roma,
in via della Rotonda, n. ad latanza
di Giulia :Pisoni; vedoya , Augusto
Serventi, esercente la patria-potesth
sui suoi figli minori Francesoi,Giulio,
Augusta,tPfa o Giuseppina.Berventi,
non che di Cesare o Pietro fierventi,
contutori - dekminori stessi, tutti do-
micilisti in Roma,l ed in forza di de-
creto dell'eco.rgo Tribunglidi detta
città delagtorno.duo-correntò i sottom-
bre, sotto l'osservanza:dolle-formo.o
regolo prescritto 'dall'artjcolo 885 e

seguenti del Codico; di procedura ci-
vlle si procederà alla vendit,a'del-ca-
samonto- posto'in .Itoma,l via Monto-
roni, nurgerl civici,68 a 72.

• Condiaiöisi della,wenditi
L'asta si aprith sul ÿrezzo di. Hro

215,300 20 e sark tenuta Iier rubblica
gara- col metodo dolla candela vergine.
L'incanto avrà luogo, quando anche

non si presentino che du? soli obla-
tori, ed 11 fondo sark aggiudicato al
migliore , ofYeronto salvo 11 successivi
esperimenti a fornia di legge.
:-Lo ofrettoAi aumento non potranno
esser. minori di Ifro ciitquanta (cia•
scuna. I
Saranno sopportato dal

-
delibera-

tario le spòae d'incanto," registrob
trascrizione ed altreoccoryentinessuna
esclusa.
Ogni concorrente all'asta per essere

ammesso
. dpvrà ' deposit:iro presso il

notaio 'sottoscritto incaricato della
vendita. por garanzla della sua offerta,
il decimo del prezzo d'incanto in .mo-
nota corrento od in cartelle dCRen-
dita pubblica allportatore, non ; che
lire 12,500 in conto, speso e compo-
teozo approssimativo doll'atto

.

di ag-
g_iudicazione,' tassa di registro, trasert-
zl0DO 000. - e,

Roma, 11 30 sottembi•o 1886.

PrTons Unkam not ro
1670 ,

" in Roma.

TUbilNO RAFFAELE, Gerento.

Tipograus della GAsswrrA Urrscg



1L PREFETTO DELLA
:VÛuio il de,ereto pe Lizio 29 ottobre 1885, col quale venné dichiarata
dLpubblica (Itíllik la correzione di un tratta della strado provincialo Ti-
Amrtina-Vuleria, compresa fra il ponte di Itoviano od il chiavicotto che pre-
icode la colonnetta biviaria di Arsoli;
OVeddti gli ätti äŒcui risulta delravvenuta pubblienzione del pinno d'ese-
cusione dell'elenco degli stabili da occuparsi a into hopo fra i quali ttgurano
([nelli descritti nell'elenco icguente di proprietà dello persono nel mede-
bimo indicaté;
Vauto il.decreto Prefettiziò 3 agosto 1881, n. 20ZIO, col quale venne oi'•

dinato alPAmministraziono pyoŸikdiâà oTitönia il dáþiisito riolla tåssa dei
Dopositi.e gostiti.della initennità determinata a favore dello persone suc-
eltate, dalla perizia compilata dal perig signor Serafino Dosantis nominato
giol· decketo del Tilbinale civlie e córrer.ionali di Èàmil.
Veduto le bichiarazioni provvisoi·io rilasb}ape dall'Amministraziono ceu-

trale della Cassa dei Depositi a'ÏYeÑfitÏ íà dai2kigdst 1880, col numero
166981-al 167039, constatanti l' avvenuto deposito della somma dovuta ai sud-
detti;
Vàdéto l'articoÌo à della logge 25 giugno 1865, n. 2359,

Døgte‡a:
Art. i. L'Amministrazione provinciale di Roma à autorizzata alla im-

medhita ocedpazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e

PROVÈCI WROMA
parte integrante del pre on goereto, dei quali à pronugziata l'espropria-
zione.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, inserito

nella Gazzetta L ciale, trascritto nell'affleio delle ipoteche, affisso per 30
glörni consecutivl all'albo pretoi•io del municipió di Roviano, notißcato aL pro-
pi·ietarli nominati Àel succitato clenco ai quali sarà inoltro notificato cile:la
súÏridlääta parizia trovasi depositata all'uffleio della província ove potranno
prenderne cognizioþe, all'Agenzia delje imposte dirette e del catasto diJivoli
per le volturi in t4sta all'A¾ministradono §rovinci'aÌe itági gtabill occupatt.
A .

Š. fóloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle. pud-
dette iridèàndi, potranno produrlo eptro i 30 giorni successivi a quello del•
Oscriziong, di pui all'art. 2 ,del pres e decrete, e gei modi indica .

nel•

l'ai·ticolo ût dpllá legge suladicata.
Art.i '¶rascorso l'avanti prefisso ermine, ed ovo non sinnsi prodot o

posiiioni, 41.provv4derà al pagamen della indonnith depositata,
dimòàtriziono'della legittima proprie e liberth da vincoli reali d abili

rappresentati dall'indennità da farsi p cara e speso degl'interessat con re-

golare istanza ddegmentata,alla Prefettgra. , ,
e

Art. 5. Il sindaco di Roviano provvederàa fare afBggere alPalbo pretoria del
municipid il prese te decreto,

Roma, 3 settembre 1880.
For g Prefena: GUAITA.

ELENCO NOBori $70 degli Stabili di cui si autorizag l'occupazione.

PRoŸ¶T I
.. . . I)ESORIZIO E Suli IIB

Ipden t

degli stabili di cúi si auto izza l'occupazipne metri undrati
. stabilita

Cognome, nome o paternith Domicilio ed indicazioni catastali

1 Innocenzt Luigi Rosa, Andica, Roviano Terrego seminätlýõ In cöhti•ada Ponfe, Nuovo o' Sbarra, isorino 5 04 00
Francesca di Bernardino, Ma'ta, catástó al numchi 3203,3039 o 3106, conflnanti fosso di P nto
Bernardino, Celeste fu Fian- Niloto, strada proviriblafo, Tiritagti, Crialesi, Todini, Inno-
cosco. conzi.

É Annivitti Fra'ncêsca fu Giusenpe, bl. Terreno seminativo in contradå SÌ)nrra, tscrittä in catasto al iu 1260
vedova Tiritanti Luigi $1"Fèan. meri 2049, 2018, 3201, 2016, confinanti Scacchi, Innocenzi e
cosco. strada provinciato. 1620 W

Terreno seminútivo vitato in contrada Casalena e S. Marí(lšúlÏtá 8040
in cittakJ'ai nuuleri 1815, 1814, 1813, 1812, 1811, 1810, 1807,
1808, 1809, 778013679 e 1810, confluanti strada provinciale,
Fagioli, Papisi, Annivitti.

3 Scacchi Francesco, Maria, Dorne Id, Terreno seminativo in contrada Sbtrra, iscritto in catagto ai nu- 270 18 00
nico, Filomeno, Angela e Ber tilori 2016 e 3200, cótifinanti Tiritanti, strada provinciale o
nardino fu Luigi. Fagioli.

Terreno seminativo vitatg in contrada Sbarra o Vigna di Piano, 1460 500 30
4 Fagioli Luigi fu Antonio

. . . . Id. iscritto in catasto iti nunieri 2043, 3199, 538 e 548, confinanti
Scacchi, PeruziT,~strada provinciale, Fagioli, Mitelli, fosso Scu-
toutco.

' 5 Peruzzi Gaetano fu Giuseppo . . Id. Terreno seminativo in contrada Sbarra, lacritto in catqsto al nu· 370 2(20
meri 2042, 3198, con0nanti Fa¡Qpli o Crial,esl.

6 Cria:est Francesco e Giovannt fu kl. Terreno seminativo in contrada Sbarra o Ploggie, iscritto in ca- 2290 169 40
Antonio. tasto at nn. 3105, 2038 di mappa, confloanti strada govia.

cíale, Parisi, Irmocenzi o Falgart.
7 Todini Andren o Luigi fu Gia- Id. Torreno pascolivo in contrada Sbarra o Ponte Nuovo, tscritto af 1090 5450

cinto, calysto ai un. 3193, SOJ8 di mappa, confinanti strada provin-
ciale, Parisi, Irpiocenzi e F11gari.

8 Parisi Domonico, Giovanni, Fran- Id. Terreno pascolivo in contrada Sbarra, iscritto in catasto al nu. 950 47 50
cesco, Eledlôrio o Maria fu Gio· mern 2034 di mappa, con0nanti strada provinciale, Todini e
Vanni Itattista. Falgari,

9 Folgori Biaglo fu Domenico. . . Id. Terreno seminativo in contrada Sbarra, iscritto in catacto ai nu- 530 31 EO,
' '

meri 2032, 2033 di mappa, confinanti strada protincialc, Pa-
risle Tarquini.

1(ygarquini Dom^nico fu Giuseppe Id. Terreno seminativo in contrada Sbarro, iscritto al catûto af nuÈ 520 31 î0
mcri 3103, 2030 di mappa, confinanti Viti, Falgari o cria-
lesi.
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PROPRIETARI DESCRIZIONE Superflcio i

in Indennità
degli stabili di cui si autorizza l'occupazione

.metri quadratl stabilita
o Cognome, nome e paternith Domicillo ed indicazioni catastali da occuparsi

11 Viti Giovanni Battista fu Antonio

12 Tacchia Antonio, Luigi, Maria fu
Giovanni.

13 innocenti Benedetto, Domonico,
Giuseppo fu Angelo.

14 Marchionno Ignazio fu Luigi. ; .

15 Marchionno Domenico is Luigi. .

(6 Crialesi Francesco e Giovanni fu
Domenico.

'g'/ Tarquin! Domenico fu Silvestro,
Francesco, Palma, Maria fu
Luigi.

18 Folgori Giuseppe fu Gio. Battista,
Antonio e Filippo fu Luigi.

19 Crialesi Bergardino fu Giovanni
.

20 S,ebastlant Alaria, vedova Scacchi,
- fu Luigi.

21 Folgori Vincenzo fu Simeone . .

22 Pompill Giovanni o Francesco fu
Pietro.

23 Pompili Mariano, Antonio, Filippo,
Francesco fu Francosco.

24 Barba Luigi fu Pietro e Folgori
Domenico fu Biagio.

25 Finvi Antonio, Maria, Benedetto fu
Innocenzo.

26 Battisti Rosa in De Pretis e Pietro

27 Innocenzi Benedetto e Giuseppe di
Angelo.

28 lanocenti Francesco e Michele fu
Giuseppe.

Roviano Torreno pascolivo, seminativo in contrada Sbarra, iscritto in ca-

tasto ai on. 2027, 2028 di mappa, conflnanti strada provin-
ciale, Zaccliia e Tarquini.

Id. Terreno pas:olivo in contrada Sbarra, iscritto in catasto col nu-
mero 2026 di mappa, confinanti strada provinciale, Viti ed In.
nocenzi.

Id. Terreno seminativo vitato in contrada Canepina, Ponte Ferro e

Piaggia, iscritto in catasto coi nn. 3024, 1844, 3258, 356 di

mappa, conflnanti strada provinciale, Marchionne, Tacchia, Svolta
di Iloviano, Innocenzi.

Id. Terreno seminativo vitato in contrada Canepina e Capo Casale,
· iscritto n catasto coi on. 3263, 8578 di mappa, confinanti ·

strada provinciale, Marchionne, Innocenzi, Folgori, Principe :

Massimo.

Id. Terreno sealinativo vitato in contrada Canepina e Colli, iscritto
in catasto coi nn. 3264 e 489 di mappa, confinanti strada pro-
Vinciale, Marchionne, Crialesi n Principe Massimo.

Id. Terreno seminativo vitato in contrada Canepina, iscritto in catasto
col n. 1882 di mappa, confinante strada provinciale, Tarquini
e Marcilionni.

Id. Terreno seminativo vitato in contrada Canepina, fscritto in catasto
col n. 1881 di mappa, confinanti strada provinciale, Crialesi e
Folgori.

Id, Terreno s3minativo vitato, contrada Canepina e Colle Quartucci,
iscritto in catasto nr.. 1880, 443 di mappa, confinanti strada
provin:iale, Tarquini, Crialesi, Folgori e Confraternita del SS.
Sagramento.

Id. Terreno seminativo vitato, in contrada Canepina, iscritto al catasto
n. 1877 di mappa, conflnanti strada provinciale, Folgori e Se.
bastiani.

Id. Terreno seminativo vitalo in contrada Canepina, iscritto al catasto
n. 18"6 di mappa, confinanti strada provinciale, Crialesi, Seba-
stlani e Folgori.

Id. Torreno seminativo vitato, in contrada Canepina e Piagge, iscritto
in catasto ai numeri 1875 e 392 di mappa, conflnanti strada
provi lciale, Sebastiani, Pompili, llari e Crialesi.

Id. Terreno seminativo vitato in contrada Canepina, iscritto in cata-
sto cal n. 1873 di mappa, confinanti strada provinciale, Fol-
gori e Pompili.

Id. Terreno seminativo, vitato, contrada Canepina, iscritto in catasto
al n. 1871 di mappa, confinanti strada provinciale, Pompili,
Flav .

Id. Terreno seminativo, vitato, contrada Canepina, iscritto in catasto
cot 1. 1872 di mappa, confinanti Pompili per due lati e Flavi.

Id. Terrenc seminativo, vitato, contrada Canepina, iscritto in catasto
col n. 1870 di mappa, coolinanti Svolta di llovlano, Pompili
e Battisti.

Id. Terreno seminativo, vitato, contrada Canepina, iscritto in catasto
col n. 1867 di mappa, confinanti Svolta di flaviano e Flavi.

Id. Terren 3 seminativo, vitato. in contrada Ponte Ferro e Piaggle,
iscritto in cataste coi mun. 3257, 358 di mappa, confinanti

Sicita di Roviano, Innocenti, strada pro\inciale, Battisti.

10. Terreno seminativo, vilato, fontra la Casalena, Piaggie e Imma-

g na del I lanto, iscrino la catasto col un. 1827, 3]S, 523 di

mappa, confinanti strada provinciale, Innocem:i, Peruzzi, Flavi,
Fa¡;ioli, Jacobelli, Scacchi c Taccilia.

1310 108 80

110 7 40

6040 2008 30

690 112 05

470 94 35

200 49 >

260 103 40

2820 418 30

300 79 »

330 88 70

310 64 40

380 114 70

1120 231 90

20 18 30

650 251 05

40 37 10

800 1RI 30

1050 400 80
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PROPRIETARI DESCRIZIONE superficie
in Indenni ,

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione metri quadrati stabilita
Cognome, nome e paternità Domicilio ed indicazioni catastali ' da occuparst

20 Peruzzi Francesco fu Massimiliano

30 Fagloll Giuseppo fu Andrea. . .

31 ParlsI Luigi e Giuseppe fu Andren.

32 Fagioli Generoso fu Angelo, dotali
di Innocenzi Maria.

33 Maturi Giuseppe ed Angelo fu Do-
menico.

31 Maturi Giovanni fu Filippo . . .

35 Vitl Luigi fu Fillppo . . . . .

30 Peruzzi Cesare fu Giov. Battista .

37 ProÌotti Pasquale, dotali dl Tarquini
Rosa.

38 Battisti Giov. Battista e Michele fu
Angelo, dotall.

30 Flavi- Gioyanni fu Angelo, dotall
di Folgori Anna.

40 Fagioli, vedova Parisi, Francesca
fu Filippo.

41 facobelli Giovanni e Domenico fu
Gaetano.

42 Barba Filippo, Giovanni, Angelo fu
Michele e Pietro fu Filippo.

43 Confraternita del ßS. Sagramento.

44 |Folgori Filomena fu Biagio . . .

45 Massimo Principe D. Francesco,
-

D. Fabrizio o Sorella di Ca.
millo.

46 Battisti Gio. Battista fu Pietro . .

47 Tacchia Glovanni e Angelo fu
Pietro.

Roviano
a

Terreno seminativo vitato in contrada casolono, iscritto in catasto 2080 532 30
col numeri 1820, 1823, 1822, 1821, 1818 di mappa: connnanti
Innocenzi, strada Provinciale e Fagloll.

Id. Terreno seminativo, vitato, in contrada Casaleno, iscritto in catasto 280 93 70
col numero 1816 di mappa; confloanti, strada Provinciale, Pe-
ruzzi, Annivitti.

Id. Terreno seminativo in contrada S. Maria o vigna di Piano; iscritto 2380 1211 >

In catasto coi numeri 1806, 1783 (resto), 1744, 553 di mappa:
confinanti, Annivitti, strada Provinciale, Parisi, Fagioli, Meloni,
Barba.

Id. Terreno seminativo, vitato, in contrada S. Marla, iscritto in catasto 870 451 40
col numero 1741 di mappa; conflnanti, Maturi e _Parisi.

Id.
.

Terreno seminativo, contrada S. Maria, Iscritto in catasto coi nu- 1520 417 24
mari 3613, 3614 di mappa; confinanti, strada Provinciale, strada
rotabile per Roviano, Maturi e Fagioli.

Id. Terreno seminativo, contrada S. Maria, iscritto in catasto col nu- 160 02 50
mero 1740 di mappa; conflnanti, strada Provinciale, strada
rotabile di Roviano e Naturt.

Id. Terreno seminativo, contrada Piaggle, iscritto in catasto al n. 351 360 0
di mappa, confinanti strada provinciale, strada rotabile per Ro-
Viano e Folgori.

Id. Terreno seminativo, contrada Plaggio¿ Iscritto in catasto al n. 352 740 12.1 Ä0
di mappa, con0nanti strada provinciale, Viti o Projetti.

Id, Terrono seminativo, contrada Ponto di Anticoli, iscritto in catasto 770 03 60
col numero 353 di mappa, confinanti strada provinciale, Pe-
ruzzi, Innocenzi.

Id. Torreno seminativo, contrada Pinggle, iscritto In catasto col n. 387 890 53 40
di mappa coußnanti strada provinciale, Innocenzi o Crialesi.

Id. Terreno sominativo in contrada Plaggle, iscritto in entasto col nu- 330 20 70
mero 893 di mappa, con0nanti strada provinciale, Folgori e

Fagloli.

Id. Terreno seminativo, contrada Plaggio, iscritto in catasto col nu- 1230· 172 60'
mero 306 di mappa, confinanti strada provinciale, Flavi, In·
nocen:I.

Id. Terreno seminativo in contrada Piaggie, iscritto in catasto nu- 870 113 10
moro 397 di mappa, confinanti strada provinciale, Fagioli, In-
nocenzi.

Id. Terreno seminativo, vitato, pascolivo, roccioso, In contrada Arnale 5850 1649 10
e Colle Quartucci, iscritto in catasto coi numeri 434, 435. 436
440 di mappa, conflnanti strada provinciale, Jacobelli, stradello,
e Confraternita del SS. Sagramento.

Id. Terreno seminativo in contrada Colle Quartucci, iscritto In cata- 850 76 50.
sto col n. 442 d1 mappa, confinanti strada provinciale, Barba
e Folgori.

Id. Terreno seminattro, contrada Colle Quartucci, iscritto in catasto
'

900 172 i
col n. 444 di mappa, confloanti principe. Massimo. o Folgori.

Id. Terreno seminativo, contrada Casali, Valle di Plana e Immagine 13160 6200 10
del Piano, iscritto in catasto ai nn. 490, 491, 518, 519 di mappa
conflnanti strada provinciale, strada del Piano, Folgori, Mara
chionne, Parisi.

Id. Terreno seminativo, vitato, contrada Immagine del Piano, iscritto 320 91 40
in catasto n. 3486 di mappa, confinanti strada provinciale,
Tacchia, Parisi.

Id. Terreno seminativo, vitato, contrada Immagine del Piano, iscritto 260 59 80
in catasto n. 521 di mappa, conßnanti strada provinciale, Bat-
tiati o Scacclit,
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o ,

PROPitIETARI Í)ES0RIŽI0NE Supeilletà
Indonnith

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione
metri quadrati stabil tú

Cognome, nome o paternità bomicilio ed indicazioni catastah <Ia occuparsi i

48 Seacch1 Giuseppe fu Domenico.
.

Roviano

49 Conti, o Tar uint vedova conti Id.(1
Luigi o Pasquale ed Anna fu
Domenico Àntonio.

50 Criatosi Fortunato ed Ignazio fu Id.
Franceabo.

51 Fagloli Francesco fu Filippo. . .
Id.

52 Ilitelli Angelo fu Giovanni . . . .
Id.

(3 3Ieloni Giuseppo fu Giovanni o To Id.
dini Pietro fu Luigi.

54 Battisti Lorenzo fu Pietro . . . Id.

55 Tarquird Andrea e Luigi fu Ca- Id.
millo.

56 DI TiFo Antonio fu Marco, dolcli Id.
di Cecchetti Maria.

57 Codicon! I,itigi fu Antonio, dotall Id.
di Tacchia Bernardita.

58 Conti - Domenico e Antonio fu Id.
Pietro Anton:o.

Terreno seminativo, vitato, c3ntrada Immagine del Platio, iscritto
in catasta 30\ n. 524 ,di mappa, confinanti, Tacchia, Inno-
cenzi, Conti.

Terreno semirativo, vitato, contrada Granaro, iscritto in catasto
numero 3125 di mappa, conflaanti Innocenzi, Scacchi, Fa-
gioli.

Terreno semirativo, vitato, contrada Acqua dello Cerase, (iscritto
in catasto numero 532 di mappa, conflnanti Fagioli e
Conti.

Terreno seminativo, vitato, contrada Vigne del Piano, iscritto in
catasto ai numeri 3484, ,?481, 3183 di mappa, conflnanti Cria-
lesi, Conti, M. Citelli, Par si.

Terreno seminativo, vitato, in contrada Vigno del Piano, iscritto
in catasto ai numeri 514 sub. 1, 558 di mappa, confinanti
nuova strada Aptutina e Fagioli.

Terreno semilativo in contrada Vigne del Piano, iscritto in ca-
tasto al n. 552 di mappa, confinanti Barba, Parisi e strada
vicinale.

Terreno pascolivo in contrada Vallo Cemerino, iscritto 18 catasto
col n. 3480 di mappa, conflnanti s@ada vicinale e Tarquint.

Terreno pascolivo, contrada Vallo Camerino, iscritto in catasto
col n. õ71 di mappa, conflnanti strada vicinale, Battisti, Di
Tillo.

Terreno seminativo in contrada Vallo Camerino, iscritto in co-
tasto col 9. 575 di mappa, confinanti strada provinciale, Tar-
quini e Cadiconi.

Terreno seminativo, contrada Vallo Camerino, Iseritto in catasto
col n. 676 di mappa, coafinanti strada provinciale, Di Tillo e
Passeri.

Terreno sem nativo, vitato, contrada Valle~ Camerino, iscritto in
catasto col n. 578 di mappa, conananti Codiconi, Passeri e
Tarquini.

5) Passerl Tommaso fu Salvatore, . Id. Terreno seminativo, contrada Valle Camerino, iscritto in catasto
col n. 3130 di mappa, confinantf Codiconi, Conti, Battisti ed
il fosso.

320 97 50

270 00 40

230 108 50

1080 472 20

250 1$4 90

400 39 20

40 2 80

580 4ß 40

i
I

30 24 >

200 ß1 50

500 '¡5 »

760 114 »

otele . . . 07190 19954 79

Ileg. a Roma, 18 settembre 1888 al rog. 90, n. 1915, atti pubblici, osatte l¡rc navecentocinquantotto e contesiali ottanta.
II, Corernou.ona. [668 fl 12icacitore: PAxist.

DIREZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPEDINI
DEL PRIMO DIPAIiTIMËÑTO MARITTIMO

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Si notifica eho è stata presentata in tertipo utile l'offerta di ribasso di

liro b 23 per cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa, di cui
nell'avviso d'asta del 18 agosto p. p., per l'appalto della provvista di
O¿getti di chincaglieria, per la somma presunta complessiva

di lire 49,087 88,
per cul, dedotti i ribassi di lire25 50 per cento e di liro 525 per cento, lo im-

portare della stessa impresa si rosidua a lire 31,657 58.
E pertanto, alle ora 10 112 antim. del giorno 18 ottobre 1880, sarà tenuto

nella sala degliincanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Cavour, n. 11, in Spezia, un nuovo pubblico incanto a partito segreto, per
il définitivo deliberariento dell'impresa sovra indicata a favoro dell ultimo

miglior offerento, avvertendo che l'incanto sarà valido anche se si abbia una
po a offerta.

Le oŒerte dovranno essere chiuse in buste suggellato a ceralacca.

Si avverte che non sono ammessi i mandati di procura gezieraÌe i l'a
cettazione di offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta por conto
di terze persone.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranrio fare presso le Tesororia

delle provincie ove sarà affisso il presente avviso, un deposito di lÍre 5000
in numcrario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valdtato al
corso di Borsa.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffisio di questa Dirozione, non-
chò presso il Ministero della Marina e le Direzioni d'artiglieria e torpedini
del secondo o terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia.
Le olYerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministoro della Me.

rina o ad una delle Direzioni d'artiglieria e torpedini suddette, purcho in
tempo utilo per casere fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora
dell'incanto.

Spezia, 2 ottobre 1886.

1652 Zi Segretario della Direzion¢: NATALE POZZO.
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iGôži 61 i ondallo d Cai¾àišsâiii
OORK E DI ½ MBBATIMO

.

SFC0N O A VISO 17'ASTA per primo incanto
a termini abbreviaft.

Esìokdo andita deserta la prima asta únotasi nel 27 agosto 1886, si av-
Verte il pubblico che in segiiito ad autorizzazione,. con deliberazione della

01unta.municipale fri dath 29 giugno dell'anno 1886, n 7: vistato dalla Ro-

gia Prefettura addi 26 del succossivo luglio n. 8319, di procedorsi a termini
abbreviati di giorni 5, alle oro 10 antimeridiane del di is ottobro 1886 si

þrõëedera quahiiulue afa il numero dei coacorrenti, anco di un solo, äd un
sacondo incanto nella sala di questo uflicio comunale, sita largo Matrice

Chiesa,,davantilil signor sindado, o chi por osso, per l'appalto dei lavori di
cosirn2fóné della Pretura e Carcere mandamentale, giusta il progcito com-

piláto dall'ingegnere signor Calogero De Castro in data 27 febbraio 1883 por
la somma soggetta a ribasso d'asta di lire 41,482 87, col metodo della can-

dela'vergirió o con le norme dettate dal regolamento di Contabilità generale
dello Stato approvato con Itegio decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Per eèsere ammessi all'asta dovranno i concorrenti:
apPrësentare i documenti prescritti dall'articolo 77 regolamento ci-

tato ;
b) Deposítake presto l'afficio ove si terranno gli incanti in numerario

oCotifvo o In Liglietti Coriforzialidi liro .i000.a tit lo ,di caužione provvi-
seria a guarentigi dell atto ediap¡iiontó pelle speso d'astap di contratto
Tali somme verranno restituite ai singoli offeronti al termino dell'asta,

melio quelleispettantLal delil>eratario, chassaranno tenute fino:nlla,stipula
del contratto a guarentigia dell'ippalto o per far fronfo allo spése d'asta,:di
contratto, diritti dí segretoria, tassa di bollo o registro.e copia, che sarà
tutto a carico del medesimo. ,:, y
All'atto della stipula del contratto, che sarh in gnol giorno ed ora da in-

dicarsi dal sindaco con avyiso legale, devo l'aggiudicatario preatare la cau-
zione difIlnitiva in lire 4150, nel niodo prescritto all'art. 7 del relativo capig
tolato d'appalto, a 11rnia del predetto ingegnore, nello debite forme appro-
vato 1140 giugno 1884. ,.

Dovrh inoltro conformarsi alle condizioni espresse in detto capifolato che,
unitamento al progetto ed atti relativi, sono visibili nella segreieria comu-
nalo-dalla oro 9 ant. alle ore 12.meridiane.
L'appaltatoro dovrà dare compiuti i lavori nel termino di duo anni a con•

tare dal giorno in cui sarh falta la consegna del terreno.
11 termine utile (fdtali) por offerirsi ribassi non inferiori al ventesimõ då

prozzo deliberato ò di giorni 5, giusta la superiore autorlzzazique,'la cut
sendenza vorrà -notificata con altro avviso appena seguita l'oggmdicaziond
provvisoria.

Sommatino, li 27 Eottembre 1880.
11 Sindaco: NINOTTA ARCANGELO.

1673 IL SEGR)!?ARIO COMUNA1.E.

IL PREFETTO DELLA
Veduto il decreto Prefettizio 29 ottobro 1885,-bol qualo venno dictua-

rata di pubblica utilità la correzione di un tratto dolla strada provinciale
Tiburtina Valeria, compreso tra il ponte di Roviano od 11 chiavicotto che

precádo licolonnetta biviaria di Arsoli,
Voduto 11 decreto pretettizio 12 aprile 1886, n. 80õ07, con cui venne or-

dinitä alPAmministrazione provinciale di Roma il deposito nella Cassa dei
dopositi e piestiti dolle indennith concordate coi proprietari por gli stabili
da occaparsi por l'esecuziono dei lavori suindicat1;
Veduto lo dichiarazioni provvisorie rilasciate dall'Amministraziono centrale
della Cassa dei depositi o prestiti in data 25 agosto 1886, coi un. dal 166978-80
e 167010,,constatanti l'avvenuto deposito della somma dovuta ai suddetti;
Veduto l'art 0 della leggo 25 giugno 1865, n. 2350;

DECRETA:
Arti f. 'L'Amúsinistraziono provinciale o autorizzata alla immediata occu-

paziono degllitibili descritti nell'elenco cho fa seguito o parto intogrante
dal firesenté doereto.
"Art.2. Il presento decreto sarà registrato all'ufficio di registro, inserito nella
Gaasätta l7/ßelale, trascritto nell'uflicio delle ipotecho, affisso per 30 giorni

PROVINCIEDI ROMA
.

consocutivi all'albo pietorio deÌ municipÏo di Aisoli,$otificato al proprietar
intoressati, all'Agenzia delle imposto dirette e del catasto di Tivoli per la
voltura in testa alla Provincia degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da accepire sul pagamonto delle slid•

detta indonnità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a.quello della
insorzione di cui all'art. 2 del prosente decreto, e nei modi Indioati nell'ar•
ticolo 51 della legge suindicata. :

Art. 4. Trascorso l'avanti pi•ensso termine, ed ovo non siansi prodotte op-
posizioni, el provvederb al págamento delle indonnità depositatÑ,provia la
dimostrazione della legittima proprieLE e liborth da vincoli reali degli stabili
rappresenfati dalle indenuità da farsi a cura;o speso degli interessati, con
regolar istanza alla Prefettilra.
Ari. 5. Ìl sindaco di Ársþli pr vrederà a fare afBggoro.alPalbo= protÍrio

del municipid il presente decroto ed a notificarlo agli intereisati a mezzo i
usciere comunale.

Roma, 3 settembro 1886.

Per 11 Prefetto: GUAITA.

ELENao dese iti o degli stabili di cui si autor¡zza l'occapazione.

.¾ ..- . PROPRIETARI
- DESCRIZIONE ' Superße e

Indonnità
degli stabili di ui si autorizza l'occupazione

.
metri (lundrati 'stabilita

Cognome noma e paternità Domicfl o ed mdicaziom oatastalt da occúbarsi

aloile i Tommaso fu Francesco.
.

Arsoli

2 D Marco Tullio-Benðdotto fu Fran- Id.
cesóö '

lahanoill Gloyanniód Antonio fu Id.
Luigi.

Innoc6Àti odova Nardini Antonia Id.
fu Giuseppe, e Nordõni Angelo
fu Antonio.

Terreno seminativo, vitato, in contrada Pratone, iscritto 11 catastå
al n. 2506 drmappa, coñflnarito stradá provinciale, Di Marco
e Marianelli.

Terreno seminativo, vitato, in contrada Terru Rosa,Jalle Carnei
rino, iscritto in catasto al numeri 1016 e 1039 di mappa, con-
flnànti Ifossó,PàImlerl. 5 :.

710 105

010 296 20

Terreno seminativo, vitato, in contrada Terra Rossa, Isoritto, in 1070 24ß 80
catasto al n, 1019 di mappa, con0aanti strada provinciale, Pa

'

idieri ed Innocenzi.

Terreno seminativä, vitato pascolivo, iri contrada erra Rosiã
isciitto lii ediasto ai nn. 1030, 1051 e 2522 di mappi, conn-
rianti stralla provinolaló Valerin ed Aprutind, o Marianelli.

530 330 95

To alo I 10 8 95

- Rágistato à Roma, 8 settembriiBSG, al rog. 09, n. 1910 Atti pubbliel, ciatte'llrp 51 60.
(669 Il ConTaöLLORE ' lÎ RÎCOVÎlOTO: FARISt.
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Direzione del Genio Militare di Ven zia
Avviso (l'Asta (N. 35).

Si fa noto che nel giorno 25 ettobre 1880, alle ore 2 pomeridiano, e proce-
derà in Venezia, avanti al Direttore del- Genio Militare, e nel loca e della
Dlrozione enddetta, Campo Sant'Angelo n. 3äi0, a mezzo di pubblico ,

unico

incanto definitivo a partiti segreti in base agli articoli 87 e 00 del gegola-
monto approvato con R. Decreto 4 maggio 1885 n, 3074, all'appalto séguente:
Costruzioni e lavori varÍ nei dintorni a sud-ovest di Mestre, da
eseguÍrsi nel termine di giorni ottocento per l'ammont|tre di

lire 1,500,000.
Le condiziônÍ d'appalto sono visibili presso la Direzione del Genio in Ve-

nez a nelle ore d' ufIlcio.
L' appalto sari definitivamente aggiudicato in detto unico incant( al mi-

glioro offerente quand'anche fosse un solo, semprecho l'offerta sia maggiore
od almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una schoda suggellata o do-

posta sul, tavolo, la qualo vo:rà aporta dopochè saranno riconosciut tutti i

giartiti presentati.
' Il rlbasso offerto dóvrh essere chiaramente espresso in tutto letterp, sotto
pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'Autorith pre-
piedento l'asta.

.

.
Gli aspiranti all'appalto dovranno prosentare lo loro offerte estese tu carta

filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza risorvi o con-
dizioni, sottoscritto o chiuse in piego suggellato, alla Commissione all' ora

dell'incanto; o, separatamento dal detto piego. osibiranno i seguenti tro do-
cumenti:
1. 11 documento constatanto di aver depositato presso questa Direyione o

i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, - dovrà depositare a ga-
ranzia.della'ana offerta presso l'ufflelo precitato 11 decimo del prcÃzo' d'in-
ciLRLO in cartelle al portatore, nunierario o biglietti di Banca, il quale de-
posito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'iilcanto, ad occezione di quellô
fatto dal deliboratario, il qualo non potrà pretenderno la restituzione, se non
dopo reso definitivo il deliberarnento, e prestata da osso la relativa danzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedonti contratti coll'Amministra-

zione mon sarà stato abitualmente pronto al pagamento dellè rate .di amtto
ed osservatoro dei patti, e ootrh essere escluso chiunque abbia con

°

o que-
8tÎ0nf pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Lo offerto non potranno essere minori delle sommo indleato di sopra,

ed il deliberamento provvisorio seguira a favoro-di colui che avrà fatta la
maggior offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4..È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incin di fare

nuova offerta in aumento al prezzo del provvisorio dellberamento entro 15

giorni da questo, purchò tale offerta non sia minore del ventealmo del prezzo
medesimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prozzo offerto nel
modo precitato. In ques,to caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per
procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In Inancanza
di offerta di aumento, il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva
l'approvazione superiore.
5. Irisorgendo contestazioni intorno alle offerto od alla validith dell'incanto,

chi presiedo decido.
6. 11 quaderno d'oneri contenente i patti e lo condizioni che dovranno ro-

golare il contratto di affitto ò visibile nel detto utileio dalle ora 10 ant. alle
ore 4 pomeridiane.

Voroli, addi 30 settembre 1886,
1691 R Ricevitore: CAMAÛNI.

prosso,una dello Intendenzo di finanza di Venezia, Padova, Verona,.Mantova,
Bologna, Firenzo, Milano, Torino, Roma, Napoli o Palermo, il deposito di

11ro 150,000 in dontanLi od in titoli di rondita dello Stato al portator , al va-

lore di Borsa del giorno antecedento a quello in cui viene eseguito il deposito.
l'depositi prósso questa Direzione saranno ricovuti dalle ore 8 all 11 ant.

del giorno d'incanto.
2.211 ¿ei•tificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto all'au-
§eriti politica.o municiþalo del luogo in cui sono domiciliati.
3.-Un attestato rilaseisto dal protetto o sottoprefetto-infra. sei mesi ante-

riori alla data in cui è tenuta l'asta (e da presentarsi alla Direziono dAl Genio
zion men di quattro giorni prima dell'inennto), 11 quale valga ad as icurare

cho Paspiranto abbia dato prova di porizia o di suIllciente pratica iell'eso-

- guimento, o nella Dirozione di altri contratti d'appalto di opero pubblißho
a private.
Sara-ancho facoltativo agli aspiranti all'impresa, giusta l'articola 87 del

ripetuto regolamenio, di far pervoniro le loro offerto come sopra citiuse in

piego suggellato, accompagnato dal documenti i, 2 e 3 (previo la rimessione
in tempo di quello 3) dirotte all'autorità che presiede,1'asta, o por mezzo di
altri ufflei, o per mezzo della posta, .ovvero consegnandole personalmente
o facendolo consegnare. Di questi partiti pero non se no torrà ale n conto

se non giungeranno a questa Direziono prima dell'apertura dell'incapto.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento

di contabilith generalo dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione d i docu-

nenti sopra indicati, o senza che l'escluso possa reclamare indennità i sorta

Lo.spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario, 11 quale all'atto della firma del contratto dov h depo-
gitare lire 10,000 per anticipo dello speso stesse.

Vene:iia, 29 settembro 1886. Per la Direzion
,

1880 - - Il Segretario: A. DUI;ELLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI ROÈA
Utileio del Registro in Teroll

.
Avviso (l'Ardha Isex• aillttamento di fonli.

$1 railde notó che alle oro 10 ant. del di 15 prossimo ottobre, nell'uffleio
del Registro in Veroll, od alla presenza del ricevitore sottoscritto, si ter-

ranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'afallo 'dei

seguenti stabili alle condizioni infrascritte :

Nei comuni di Veroll e Bauco - Provenienza Monastero delle Reqedeltine
di Veroli - Diversi terreni a varia coltivaziono attualmente afdttati al

- sig. Fiorini Vincenzo- Prezzo d'incanto liro 3149 82 - Minimhm delle

offerte in aumento del prezzo d'incanto liro 23.

CONDIZIONI. |
L'afütto avrà la dtirata di anni sei a partiro col l' gennaio 188".

2 In caso di vendita di tutti o parto dei beni affittati la locazione 'intende

rescigaa salvo 11 diritto od obbligo nel ûttabile di Etare nel possesso ei beni

duranto l'annata in cui avvenisso la voadita e in quella successiva. Si man-
tieno porifermo il contratto pel beninon vendutisottodeduzionedellaquota
41 11tto di guelli venduti in ragione del rispettivo estimo catastale.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo dipartimento marikiâo

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il giorno 16 del prossimo meso di ottobre, alle äro 12 meri

diano, nella sala per gli incanti di questa Direzione, sita alla strada Santa
Lucia a Mare, o propriamento accosto alla casorma del distaccaráento-del
corpo Reale equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore
delle costruzioni, delegato dal Ministero della Marina, per affldare ad appalto
la impresa della provvista alla IL Marina in questo dipartimento durante lo
esercizio finanziario 188651 di -

Legnami diversi ed oggetti di legno, cio : aspo ed aste di fa gio
- Cerchi di legno castagno - Ceste di castagno - D oe
fondi greggi per botti - Legno accro nostrale in fgy '-I
Legno elcio in tronchi-- Legno faggio in frisi - Legno fras-
sino in fronchi - Legno gelso in tronchi - Legno lmogano
in planzotu - Legno sorbo m tronchi - Legno palissandro
in tronchi - Legno noco nostrale in tavole - Legrio- olmo
in tronchi - Manichi di castagno, di faggio e di elci- Su-
ghero in fogli - Sessole di legno - Legno pioppo di Cervi-
nara ecc. ecc., per la complessiva somma di lire 70,095 10.
L'in3anto avrà luogo mediante o-Terto segrete da presentarsi all asta o da

farsi pervenire a questa Direzione, in piego sigillatoder niezzo della posta,
ovvero consegnandolo personalmento o facendolo consegnare alla Dirozione
stessa a tutto il giorno che precedo quello dell'asta.
Le huste contenenti lo offerto dovranno ossero suggeÌlato con impronta

a ceralacca, e portaro esternamente l'indionaione:
« Offerta per l'impresa di legnami diversi ed oggetti di legnoper L. 70,965.fD

ista delliorno 16 ottobro 1886 ».
Il deliberamento avrà luogo anche nel caso di una sola offerta, o sar'a dell.

nitivo, La stipulazione del contratto dovrà aver offetto nei tre gioini conso-
cutivi all'aggiudicazione.
Chi fa offerta per conto dl altra persona dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale o per copia autontica notarilo.
Non sono ammersi i mandati di procura generale.
I concorronti dovranno fare un deposito di lire 7000 in contanti ed in caro

tello del Debito Pubblico dello Sta.to al porta toro, valutate -al cors di Borsa
nella Cassa di uno dei Quartiermastri dei tro diparmentimarittimi, ovvero
presse le Tesorerie delle Provincie ove sarà afIlsso il presente'avviso,
Le condizioni di a palto sono vielbili nell'uffleio di questa hirezione

presso il Ministoro delÎa Marina, o presso lo Direzioni dello Costruzioni del
l' e 3' Dipartimento Marittimo.
Le offerto, nel modo detto di sopra, potranno anche ossero presentato al

profato Ministoro della Marina, ed allo Direzioni omonime anzidotto, pntchè
in tempo utile, da poter pervonire a questa Direzione pel giorno ed ora
dell'incanto.
Por le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ece , si depo.sitera:mo all'atto dell'aggiudicazlcno dell'impresa lire 800.
Napoll, 28 settembro 1886.

1043 14 ßkgretario d¢lla Direzione: CAMILLO 3IIGLIACCIO.
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P.G.N.64283 CITAZIONE chosa Maria Maddalona Pallavicino fuS. P . R Antonio residento in Genova, maro•
•

•

per pulsbIloi Isroclami chese Gioachino Pallavicino fu Anto
AVVISO D'ASTA Lavori selfez Conve to dei PiÑppini. al l'Ecc ma Corte d'appello di nieo e i ean gl ma

Voleildosi chiudere con vetrate ed armatitra in ferr6 lo arcate- del portico , L'annomilleottaientottantasoi ed alli tista residente a Torino, marchesinel cortile prinefþali dell'ex conventó.'dol Filippini, per cui à prevista la ventotto del meso dbàottombre inGe- Carlo e Luigi itatelli-Pallavicino fu
spost di lire 15730 93; sid noto che, stante la.decretata ablireylazione dei no ,irichiesta de sig ori ma i AC sar si tia eno

termini, alle oro it antimeridiane di sabato, 9 ottobre prossuno futuro, nella Pallavicino Rodolfo I &fu l(içolo cIno'fu Fabio Alessandro-residonti asolita llala delle licitazionþin Cainpidoglio,½nnanii all'on. sig. 17. di sindacos i nazio, Gerolamo Pa avicino fu Giu- Ai! 0; marchesa Pallavicino Elena fuo a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per l'appalto suddetto, osser- i o Cesare e don Sebastiano Pallavici Domenicol f Francosco fu Gio. Luca
Vale 1Ñ normo sei uenti: no, domiciliati. in Geno a nella loro residente in Fianza, sig. Baronio Do•
i. L'asta saig tenuta col metodo dello schedo segrete, e l'aggiudicazione qualith di amministratorI delle fonda- manico rosid t v h

sarh'definitiva iloll'unico incanto, e forma dell'art. 87 del regolamento sulla Ëa v oedan of ens amte Ro a, marcheas Benedetta Pab.contabilith generale dello ,Stato, approvato con R. decroto 4 maggio 18859 sidi, er studi, cli assari dell chiew lavicinpain Gatti di domiòÐJo'ignoto,n. 3074; (serie 3')· gentËizia'di 8., Panci·azio o di gover- niarchesa Francesca Pallavicino ingo-
2. I concorrenti dovranno consegnare al hand della.presidenza le loro natori della suddetta magnifica fami- veriziosdi domicilio i noto.

jichedo iluggellatogin carta'da bollo da lire i 20, indicanti il ribasso che in, 1 PaA si ra rers n atind lac Cho ella au a t a dai igmnorifondono.fare sul totale'dell'importo dell'appalto.
persona e studio, sito in questa città, gio 1880 ò intervenuta sentenza el

.

3. Clascun.concorrento,por essere ammosso all'asta, dovrà esibiro il cer- Salita 8. AIntteo n. 19, int.• i, hanno Tribunale civile di questa cittàm data
,tificato di morallthL rilasciato dal Sindaco

.

del luogo ov'egli-risiedo, ed un eletto domicilio, e dal, uale saranno del 10 giugno 1886, notificata addl 5
certificato vidimato dal prefetto o sottoiprefetto, di data non anterioro a sol gi resen i pe man

880 note to caes rÎ va idaSla4co rsnesi, dal tivale risulti la capacità del concorrento nell'esoguire o dirigero A entrolli febbraÎo iË not. Brussi. stone e li ufdaziono 'det luoghi dellaconsimili appalti di lavori pubblici o privati. Dovrà inoltre ogni concorrento o sottoscritto usclero Giacomo As- Banca di Ë. Giorgio indicati nell'istru-all'asta, depositaro -nolla cassi comunale la somma di lire 1000 a titolo di sereto, presso la Ece.ma Corto d'ap- mento 16 febbraio 1810 rogato Persiani,cauzione provvlsoria, che.verrh concamblata dal deliberatario,definitivo in pello di Genova, ivi residente, provengono, dal disciolto patriihdRio
lire .i600. Prima della stipálazione del contratto 11 deliberatario definitivo de. Ho notificato ai signori: contessa dall'albergo o corporazione dello fami-
poéltèrh liro 200 per le spose approssimativo, comprese nelle d'asta, che sa"

o mumin tŠri de mtfri feli°iirtfode m d
la dhris one

ranno ad intero suo carico,
suoi IIgli Massimiliano, Lottario.'Ma- possa esistore di beni indivisididette4: Il lavoro dovr¥ essere compiuto in giorni 75 colla penale di lire 50 ria Carolina, Maria Beatrice, Emilla ex-corporazioni fra gli eredi ed aventi

per ogni giorno di ritardo; ed Alessandrina katelli e sorolle Ru- causa dei 38 Pallavicino mentavati nel
5. 11 dellboratario tenuto ad osservare scrupolosamente tutto le condi- "moarneh an ohS.co R sCe fu es Ir99de5 a rib nalae da:doni espresse.nel capitolato particolare che forma base e parto integrale dgo e comm. Augusto Bordoni in En- ad ecceziono di quanto corrisponde aldell'appalto.

-

'

rico, il Rusconi, tanto a nome proprio 65.luoghi intestati ad Antoniotto Pal.
6. Il contratto dovrh essere atlpulato entro otto giorni da quello in cui che nella sua qualith .di.:amministra- lavicino e di quanto potra giustificarsi

saWL fatto irivito, sotio pena di decadenza nel caso che ii deliberatari non si tore insieme al Bordoni .del suddetti addetto ad ass no per studi,
iondessä all'invito stässo, nânchò della perdita del deposito, oltre la rifaziöne e . caa e pe o larC e esppet te do o appedel danni, restando in facolkli dell'Amministrazione comunale di procedere Teresa Pallavicino mogl al march. tenza por i seguenti principali motivital nuoviatti d'aska a tutto di lui carico, rischio o respónsabilith '

Duraz2o, rasidente in"Genova, tanto a 1. Perché non' urano nel:gludizio
. II, capitolato è a tutti visibile in questa segreteria generale dalle.oro 10 an- nome proprio che quale rappresentanto stato promosso a d 1:attori Itusconi
timeridiane allo 2'pómerídiÀifá di ciascun giorno. la-successione della fu march. Teresa tuttlirappresen dei38 Pallavicino

Ro dal Campidogli , il 30 settembre 1886. Pallavicino fu Enrico, resasi defunta del 1798 e sognatamente non 6-statam' pondente, causa, Saull march. :Luisa indicata, nè , citata; la march. Lufgia1690
. II.Segretario generale :,A. VALLE• vedova del march.<Francesco Pallavi- Pallaviemo fti Antonio moglie del mar-

cIno, tanto a nome proprio che quale cheso Giacomo' Cattaneo Bolfor‡o, la'A.1 ' 0 ie Proviriciale (li Messiria tutrico dell'interdetta sua figlia mar: marchosaMaddalena Pallavicino fu l)o-
chesa Teresa Pallavicino, moglio sepa- menico'vedova .del' march. Francesco
rata al march. LazzaroNegrotto Carn- Balbi Senarega e rmolti'altri che appa•AVVISO D'ASTA RI£ITERATO. blaso,. domiciliata in .Aronzano, cle riscono dal confronto delle persono

Rimasto doserto el glorriö 25 volgente, lo appalto per i lavori di mami- condarlo di Genova,-march. Gian Luen nominate in capo alla sentenza discen-
tenzione del prinio froneo di strada Messina al secondo, bivio - per Milazzo, gi fu LCamillo, rev. Filippo, Ca- denti dei 38 Pallavicino, viventi nel
da Mossina al Gaxo,)ino al punto di allacciamento del tramvla a vapore in R

Bat sta e Tomaso tP I g ci per tti i eu u nrdiprogetto, si reca n,notlzia del pubblico, por la secondavolta,'cho allo orei2 D 1 Chiesa e l'Opera Pia di Propa- tenza stessa ò nulla persmancanza didel giorno quattordici p. v. ottobro nella'sala della Doputaziono provinciale, ganda Fido, residonti in Roma gli-ul- un clamento esenzialodiognigiudizioed innanti l'illus rissimo signor prefetto presidento- o.di un suo dologato, timi due, -gli altri in:.Genova. L'Al- divisorio '

o'con intervonto dell'ufficid tecnico pr>vinciale, si procodork in socondo bergo del Pororl in Gonova. I signori 2. Perch in ogni caso ha ritenuto,
cFperimenío o con ermini abliroviati n.cinque giorni, allo appalto del laiori nqDu llinn Frand au d at a sd ttora un ceoanzidetti, poi• 11 periado di tempo dal di dell'aggiudicaziono deflnitiva sino Carolina Agazzi vedova Nordiani, ca li'ex corporazione delle faapu iglie Pal-al 31 marzo 1801, gitista capitolato speciolo o per l'annua mercede presunta vallero Giovanni o ucrezra fratello o lavicino, ritenendo cho come tall deb.
di lire tentimilaquattroëëntosettantaduo o contésimi cinquanta(liro2047250). sorella Rossi fu Giacomo od irig. An- bono considerarsi tutti i luoghi della
S'intilaixo porció tutti coloro cho vogliõílo aspirarvi di compariro in detto io rma ett residdenti la per a in Banca di S. Gio gelo indicati nelfistro.giorno ed ora per farvi partito in ribasso sulla proporziono decimalo, cho terzapin Bardi, la quarta od 11 gnÌntò 3r u le há alfe rator tVorrh dotorminata dal prosidento all'apgrtura dell'asta. in Borgo S.oDonnino, march. GianFi- siffatto istrumonto non tenendopil do-
- -. Condoni principn11 lippo Raggi fu aCamillo, reÀdento a vuto conto delle scritturo private dello
-i. Si rocedorh al detto iticanto mediarito òfferto segreto, o sarà ludi- Genova, munh4 Vittpria Spinola

d
steaso. giorno, da cui risulta come'

cato allpultimo migliore offerente qualunque sia 11 numero degli on " S
1 vÎco e quello fosso un atto puramente ammi-

salvo 11 ribasso ini grado di ventosimo nel termine dei fatali, il quale sendrà rio ch l am
nistrativo o conservatorio e como co-

dopo cinque giorni dal dolibaramento e perciò alla.ore 12 dol giorno dician- niistr t i do ni nori suoi li
h vi a

r inst uz o ino2 Pde e tobamn messo all'asta l'ãspiranto devÃ lireso tare all'apertura 1- smaenDdrco a ic
fari o A s to as i ch esis o c r

Fincanto i seguonti.documenti,: Conturlono nella sua qua ith di tu abolito) Certiflento d'idonoith in d:ita reeënte all'incanto, rilasciato dalPufficio tore della marchesa Teresa Pallavi-
teemco provincialo ovvero dal Ocnio civilo; -. cIno o dol march. Alessandro Pallav°- 3 Perchó quell'istrumentononema.

) Fede di penalità di data non plit lontarui di u moso ; cino fu Camillo residenti in Genova dan p sonodchLaa iano potu fa

e) Cortificato di seguito deposito presso il cassiero provi ciale per gn-
A.arch. Maria Pallavicino vedovahdel aluminiátratori delle fondazioni;

rons a deldrastna del so

i n a

ur o 6 a

ap o
A n a i a a ic ño O 3 nla q anóti bbe pasta;

moglio quesûi al sig. GiuseppeMurati partenantí alla Corporazione della.fa.
d) Tutto le sposo di qualunquo natura por l'asta, contratto, registro, domicillati in.Bastia (Corsica), mar. miglia senza la esibizionedoi titoli dicopio ed altro, a piso esclusivo dell'aggiudicatario, il quale perciò runane chese,Alessandro Pallavicino fu Al provenienza, comehanno riconosciutoobbligato di anticipare.un fondo di lire 40.). fonso-residente à Fannitz (Austrio). I giudicati di qµesia Corto già prodotti

Gli atti relativi al dotto appallo sono visibili presso la segreferia provinciale i Broudl cav. Giusoppe, cava dott.-Luigi, ur causa ;nelle ore d'uf11elo.
. Margherita e Vittoria fu Francesco, 5.. Perch ha ritenuto che i luoghi

. 'Messina,'25 iettembre 188() i contessa Teresa Ranuzzi emarch. Ma- ed inspiegAfconservati dallo le 'gi svar-1685 11 Segretario: S. LA ROCCA. Irla Ranuzzi, residenti in Parmaimar- colative sieno soltanto quelli diretti a.
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dar ilta id-opero di pleth é AthonË Amirca o Cedera' fratelli Pal'avicino, Riteriüto 'cho: aussistonö"leksie'en iniermione «fi ainaen isdi toáÄN
ficenm o avdnsi par oggetto di touire mireliasti Pallaticirio Elena Basonio ragioru por lo quali del T.ibu alu di m nel Bollettino de li annunzi lo-
in soccorso dalla purorta assoluta o Domenieö, marchesa Olià:pi Pdllari. pruno grado fa ¡çià -accòrdata 'citad 'ed amrmniitrativi i quostat-pro-
þeriuriá del bisognevole, ovvero quellt eing in - Tsh9ri,- maichesa nedetta zione por.proclarni, con .suo ocretoi nela, a -di altra eguals 'hopta -.nol
vincolatt a susMdi por studi-mentre la Pallavicino in Gatti, mare Fran 13 maggio 189; -

" " ', Glornulo Utilciale del Regno'inRomá,lettera o lo-spijito di quello logni ret- cesca.Paltaticino 111 Rave a com. Vdduto l'art, 14 del-Codioi di pro; il túlto n.tormini degli articoli'iëG e
tamento interpotati dalla Giurispru- parire dinarizi all'accellentisti aCorto codora civile, y 2 I- I 25 del Codico ñi procoddral civile. -

,

tienra del Sedato di0enoYa e da quella d'appellò _di questa elfth I- - -
-
.

Dichiara.
'

1657
,

, G. ASSEILETO.USCÎOTO.
Pin-rocento-di' questa Corto e della menl0 formalinol~lo"rírline i di autoriz ro'gjl istanti match silli
Cassazione'di Tormo,"nonchó la ¢rr- noñhid'pei Iviledq(irdicllia a dlla dolfag Igitaziò, Gerbla¶¤ o Dori Echa-

'

-

. (i' put,6¾eaziano) e-

tica della città di GenOVg, dimostMbo la'eentenzadelTilbunale ei in data sliàno-Pallavipind d far degdire:la ei TRIBUNALE CIVILE Di ASALE

,

it,'b doti'ed withill scopi;.' rigottare lo d inàdo'tutidda li ottori 10 giugnö itW6 del Tiihufralo iv:lo e i at reo diÌa del Debito Pubbli
-8. Perchè shambiénd l'onerò della o delle nitro parti irr canea' la vit- corro,::onale di Genosa, meno clin per di IIra 60 l'uno e di lire 20fl'altro, in-
prova.31ia riten.uto, che -fossel·o ty toria dagli-uppellisti· nello eso di i segitenti: -

.
. n testatt al .edetto notaio Momanelli evei·natori tenuta-a mosträre quali P.rima e saconda istanz:th

'
= -
" .Cöntossa Muralli-Teresa y ,Ilu¯ vincolati- e ämallevoriadel titolareala'no i llent da rimanere, indis•isis per. Oltro ai su ettleridati'mafid 1 iffo- sconganche uale rappreseptanto i .

.

,ohö'vincolati a·tondazioni conservale, dari·¿nno' 11atii'odo6ntnant prima minots iluoi'flg ij IVatolli.6 sor lle Ra· 9 ale,' T set¾ bro 1880.
Inentro sono gli attúri che domandano Istanza-co cupla autentica appel sconi fu marchese díV.Osflo0 iisoppe;
la dlaliiona cha devono dimostraro so lata soutenza. - * '

-
·
'¯ |-' • : matcheme VFrancesco, Rubconig com• i

.
I

vi'ala -e' qualó, sia il patrimonio di Eco.md Cohe d'gipsilidi deiioha. 6 mond.htore Augusto
" Bordoni; ,mart-

Videhdo;. Por rtq del sign ri Martiheel Ro. ehee Torosa Pallayleino in I)urazzo,
, (P pubbliciiafo

"

.7. P.åreh arche ,nel s$o sistema il dolto, nazio, Gorol mo e.d Seba. zièriché la'innrchosa Sauli.Luigui ve TTIIBUNALE.CI IL -

Trillmanto'. dovova .rleonoscoro la enl• stiano Palluvicino,- riverento le el dova Pallavicino ;"' marchesi tratelli .61 casale,
acetizá di ahre fondazioni oltre a quello espan0 : ---

,

- -- , s- Omarchoso Giu spe 'Della- Arditi Filippo o Úarin tollo o so•
dell'Antònlotto Pallavicino'

. , - C.110 Occorré þÑpori•o à pdl cla sen- Ci sa; p ra' pin eËov i ei rella, o la loro,mádre Grav o Luigia
8. Poichð non 6.Íegale ordi int ia Idny.a del Ttibunale:civËo di, questa

A , e g
a. citazio 1 . d! 'Cellamonto, quali eder di del in

divisione di bent valori. di cui 81 nm. citta in data id-giugno 1886, þotinegta "$1 o rhqua fre'nei motÎl rdinaap notaio Luigi Ardi i, hanno omandata-
metto la.incericuainellA 10Fo entidt o 11'5 agosto successivo, resa in.un alu- 9 Ge: "add 17 aattoinbie 84 al Tribuhale predetto l'an rizzazione
ganht!Li e , c: -- • ', . , ,

dizio di divisione che i Marchesi Ita- .

lova,
Jl Primo.Presidente allo svincolo del certificat di rendita

-- 9..20rehh non ha tehoto neRBUR CBI• sconi hanno romosso con citaziono a ,AeBolm! di liro .00, nn. 763tB-4H8i vincolato,

bdn nam sto n icdhe en

uh pcËdice yli pcd irje
Per e i a mealI'o g "r e a

a uma
a

e tt 11 nn ro d lisednd td b
c:a a gocuratore A i no o e

it i dre lil eri de osc
35 las ci besiest uti nel endo en te 8 1890 -

-
- Ayy. Mruzzt.

evo'risulture'dall'Archivio-della fa- "B.ualmente diffteile gran numete Per òàpla confo'rme od.autentica " SUNTO DI DOMANDA.
Iniglia. e non da confondersi colla pre- det citandi, si Tori i cae's previsto .; M. Moritatold - V.,Vi bon . - Ñilazzo Salvatorë, intego Celi, di
scrizione come ha fatto il Tribunale. dal succitato articolo di la e..- - y .antenticalforié - Vito, di Milazzo, ivi.domiciliato e-ro-
.

10. Pdrehh doveva'riãonoscorslinam- partancuic fe elri > Gohovå, 27 settehibFeli880. sidente, ha fatto domanda a 8. M..i_I
trdsmihill gli•!nterrogatorii dedotti al ecall aire dolod arsi - .

-- Panonrvl†eeano. nostro Augusto Sovrano, r mezzoda
innrelC• Rodolfo per

_

hon' trattarsi di decro
e el citaË anall for a di hopia di tutto • nanto '

sopra, cioé 8: Er IFMinistro di Otazi Giustizia;
l'atto petsonale, nè concluddnto ' come obbliëo roclama; limitan la forma dell'atto d'app del ricqrso, all'Go• onde ottonero.per að op il¯proprio
fu gik riconosciuto da giudicati di que" Ërdinaria palle ersono degli tori Mar-

celièntiisima d appello o pe• flglio minore -Vito, l'autorizzazzope la

sta Corte. ·

.

'-"
chosi Ruscon , ossia i ei nori Con. disinqui.conclúsiom dol. Pubblico Mi- cambiaro il loro cognome ip• ello di

" :ii. Percl.6 circa al deposito deTo tessa Marsili Teresa vedov Itusconi. nistero e decreto di ueitd becollen- Celi. Resta quindi invitait ,- c unque.

if",*,°.").°ai"..¾¾"f.l"Ti'bŠŠn our uma a'un tire dtÎ r alt n 'mr
,

Co
h l resconnons a Î e een u a u .

,12. Perch& 11 Tribunale non dovera car. Carlo Giuseppo il Male eso Fran ve w tusco I a nomo ra nament dell i
to 8

a insto gli at oradn ld alr sÊo c$m. Ausco ese ro, e eco RoscoAni f le e c 1884 razili SALvx oA int Cell.

pregtudicati i rappres.mtan a dell'An· rispottavamente oplogata, n della rico nella,prefdacata'Iòro ualith,,al
tomo, Nicòlb, ignazio ed altri dei 38 signora.hlarehosarlallavic o in Du- sigror causidico OiávanniB ttista Bo. 7. -.. AVVISO .

Pallavicino,
,

razzo' -"' " '· - macolli loró rocuratoro e domiciha. Con-sentonza rosa dall ec.mo Tri•
,.Por questi motivi e er quiofli .91tr¡ - Presenta atti,di.prima tanza con taria,_parlanËo.porionalmen,ko quanto bunalo civilo o correzion o di Roma,
.cho si riseranno di adÌutre, .in antta. co is-dell'app.:llata se.ntenzi o minuta alla signora ma.chess 1'eresa Palla li

9 magglo,1884, nella saidi gra-
pyritto useiero alla faltami richiesta de t'atto di appeltu. - | '

- vicino moglie del'marches 'Marcello Luilo_patroemio tra d'dlie .Mafia Gio-
hocitoth i sudde:ti nocidenti anche

- - - Porgli Çonenti i umagno,<uellasus:qualità di cuiin vant:n.dettaAngola,o11·n llituLmgi,
r.ello anindicato loro qualitt e rich: . Firniato: A., tue ri, proc. $$$Ñ. bÎ B!ghÙF-CRUBÍdif0 tituseppo B:. od altri.gil Gerano,' nia damento di
i signori contossa).inrsigil Tote-a ve V•. ,%n comunicato at P:ht.fico Mi- cigulupi da lui procùrahlre 'o dounõi. Submeo.,seausrordina a a umniano
dova Rusconi, marcia..Fr.néeseo Ru. ulatero por lo suo conclusiani.o site hatar:o, parlando,con -lo.shesso pez-. deibeninobandonati'dai defanu Fe-.
sconi, comm. Augusto Hordon!, mar- rasen qumdi in-Cainera di >ansiglioil šònalmente; quanto allasi ora mar. lici Luigi o Marlano, o D'Agostino,
cheapTorosaPallavicino-Unrano,Fauh signor Cunsigliero cav. Clerici. 'e, chesa -Luisa Sauli Yeddy del Inar- Innoconzo. di dotto P3esel o for unmt-
mareitosa Luisa vedova Pallation:o, i .0enosa, addi -t settembre 18P6·' chese Fraricesco Pallavicin alliignor unto-il perito signor Au fueci.þer,la
march. Giun 1.nen Raggi in Camilh·, -

- -11 ¡isiuso Pro.widente: causidico Luigi. Raffo di i .meura• stirna dei hem tuodesim

merchesi,rov.do Filippo. Camillo.0.0- '
.

.
Firmato: A. Selmi• 96ro o domicilmtario.:parla con-l,¡ Essonilosenoorq compa! ta lä porizia

van Battista e Tomaso 'fratelli Rüggi Visto il ricorso.- * ^ j ~. ' '. stesbo. ¡ierionalmonte; lju td'aiesi- ed essendoseno ancha tal dal perito
a Ottaviano, march. Giuseppo Dollo Ritenuto-l'offacciata difdzottà di no- gnori marchesl·.Gian..Lueni; Raggi fu d relativo progetto di ivisione; II.
Chiesa. O öra pla di Paopaganda Vide, tifl avione il'atto d'oji¡iólloL = Camillo,, rey. Filippo,- Camillo, Gio. sottoscritLo -nornio

- all'n po .delegato
Alho_rgo e ai Poteri-di -Oenavn. Tran 11 Procuratore Generale pel Ro. vanni Battista à Tumaso frakelli Raggi dal profato-Tribunale la ita i signori
quillana Franchi,vulgo Maria vedosa

_

Viato l'articolo,itò,codice procedura fliOttaviann.,maröhese Gin" pe Dolla
Amadid, 1.oronzo a Fra eseo, o Do-

Tardi:ini, car. Giovanni o Loronttra civile. '
'
-

.
Chiesif e l'Opera pia P ada Fide, tuonica Mariani fa. f.ul . domiciliati

•atello e sorella Rossi, ing. Antoni., O¡sinn. pot9rai dalla Co ta Ece.ma ul' lofa tirocuratofo a siellantano A. Gorano, ed.I magnori lomenn, Ma-
Arrnant tti. matrh. than Filippo Itagsv, autorizzare la ChieSLa'B0ti 83innG FOP signOr OmuSidiCO: ÛirClamn'. Ûra2Iani. Pla-Giovanna, doLin 'An In. e Dome-
Innrchésa Yitt.ii.a Sninuin totaanigl piuelardi, anandando pefó holastesen parlandocen lo stesi.d pãsa unlmerito; raca Feliciifa utgt.. e por tutti gli
hvicind, principe i ittus in Centu-lone, segna nei modi ordinárl : tutti gli quann ollMlbergo dos P aveli (þu. GIIetti di leßge a umr-ti de le medensme,
marchesa Maria Pallavicinn-ve.lot a avanti intercar-o ell, divi me, di' Cut hora, al signor causidieb- Ottario L's- alineo.nito domicilio.a osentariitiot
Fàcrllíeri. mhiŸhen Viticenyn, tilovna si Liolta, che nhblunocon uitoprocu- nepn,suoprocuratorcedonilòillator:o. suo studio notardê,in fico;_in via

Itattist2, Cesu-o à iai cuest Aa.un 'da- tutore e tegnatuulento pe gt' massati pallando con lo stesso persynalmento. Cadorna. al cíaico'n. 3 alle are riore
sia Hosa Pulinaleino..qlost9 mogi,'a n nël iiëòrso. i. '

-

· :
, gnantaalmarcaose Glan Fil pga Ragg antimerldinne, dergior i*novem¾re

Pa laa •nr I dimen h I :•p.idro Gonõ af 10 sottembre i
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is n) .carqcud _r
Taliore d.itt. Luigi. Margherita.p,Vit. -La Cário d'appel di Genova,, so. doinigiliatar.io, parlan.do no atosso f.? biac J EG 0 $$
toria, contess9 Teresa Itannut, mar. zrono delle ferse, :, J ,

. personalmento. - ,
.

- -
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cheen',Maria 'M.uh!nlenn Palk.vicino. Udita la relaziono del a nor consi- E quanto a tutti gli alt sopra cl. 108 - - ACilit.l.E S WOI.iNL B0t.

march. Alfredo Pallaviamot inorchome gliero cloriel; 3 "
-

"
> ' teki m.numero 'di tr.ent , lo nud

.

Gioñehino Pallsvicino, innrehosi Carlo Lot;I gh"atti o veduto l conclusioni detta uscioto gil'ho not! ti'o citati TUMINO RAFFAEtJC Gerexito.

-e Luig frþg!!i-P llavicino, glaghesi dol fgþblico Ministero; :
,

per pubblici ¡sroi:lami, cioë edianto Tipograils della Gas a.U:rriclAr.x


